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Tra mill� difficoltà, angustiati da un c�ldo tropicale, turbati da ogni tipo di 
contrattempo siamo finalmente riusciti a terminare il N° 3. Questo numero, che 
segna il "giro di boa" del primo anno di Uii'QLOGIA, pur mantenendo invariato il 
numero delle pagine , ha un pc' le ccretteristiche tipiche della rivista "estiva", 
infatti abbiamo dovuto momentaneamente fare a meno dell'ormai consueta macchina 
da scrivere elettrica, anche lei gratificata da una meritata vacanza, di qualche 
illustrazione in più,e abbiamo dovuto rinunciare alla seconda parte del chilome­
trico articolo di �. Russo,"I sistemi di Classificazione" (che apoarirà sul pros 
simo numero ) nonchè della seconda puntata del catalogo "UFO in Pi�monte" (che pu"i 
blioheremo in "dopPia razione" sul N" 5). 
Per farci perdonare pubblichiamo una serie di articoli che riteniamo veramente i� 
teressanti. Per cominciaN un accur�to studio inviatooi da Wido Boville sulle 
possibili correlazioni tra i momenti più intensi della manifestazione del fe­
nomeno ufologico e i oicli dell'attività solare, il tutto corredato d� diversi 
grafici esplica. ti vi. 1 Quindi l'amico Guillermo Ronco reni riferisce i risul 
tati della sua personale inchieste sul noto caso del rally sudamericano, caso che, 
anche se già riportato da riviste specializzate italiane ("Notiziario UFO" del 
maggio 1979), presentiamo poichè la fonte è di primissima mano. 2 

Continuando la serie, se oasi possiamo chiamarla, dedicata agli argomenti di uf2 
logia "di confine" trattati de euteri italiani, presentiamo un inteNssante sori,! 
te dell'amico Giorgio Metta, integrato da una presentazione ourata da Paolo Fio-
rino. Infine Keith Basterfield, noto ricercatore australiano, presenta un'o-
riginale e sug.-restiva ipotesi che spiegherebbe un gran numero di oasi di "incon­
tro ravvicinato" con un solo testimone nelle ore notturne •• • •  senBa far rioorso ai 
m·arziani. 3 

01 tre a ciò l 'interminabile casistica i tali an a e le rubriche: "Osservatorio" 1 la 
mordace "Gli altri dicono" e, in chiusura, la recensione di un volume di recente 
pubblicazione. 
Con questo auguriamo, come al solito, buona lettura ripromettendooi di supplire 
nel prossimo numero alle carenze di questo faecioolo. 

NOTE 

(l) I gra.fici sono shti trAtti d<:> "UFO Quebec" 1 111" l 71 primo trimestre 1979 

(2) Guillermo C. Roncoroni 1 "El incidente del R�>lly, una teleportaciòn ?" 1 su 
"UFO Press", N° 91 ottobre 1978, P'P• 32 /42 . 

(3) Kei th Ba.sterfield, "StrAll8e Awakenings", su "MUFOB", Ii0 13, inverno 78/79 . 
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e sotare 

UNO STUDIO PRELIMINARE WIDO HOVILLE 

Qualche tempo fa mentre discutevo dell'a.rgomento UFO con un dipendente di une 
delle maggiori comuagnie di elettricità del Canada, costui mi informò che c'è 
la possibilità di una stretta relazione tra il ciclo dol Sole e l'attività UFO .  
Egli aveva bAsato le sue scoperte preliminari su un gra.fioo illustrante l'atti 
vi tà generalmente a ondata degli UFO, tratto dalla noti esima rivista francese 
"Science et Vie" n°679 dell'aprile 1974, pa.g.69. Tra parentesi, la persona in 
questione è uno scienziato ohe quasi dodici anni fa suggerl che l'attività del 
Sole può avere una notevole influenza sulla rete elettrica in generale. Questo 
è sta.to poi confermato. Poco dopo ho incominciato a speoializzarmi nello stu­
dio dell'attività solare e della possibile relazione tra il ciclo solare e 
l'attività UFO; specialmente per quanto concerne le ondate UFO in relazione 
con l'attività del Sole. 
A causa del fatto che non sono uno specialista del Sole e neppure un astronomo 
di professione, lo studio che segue dovrebbe essere considerato un saggio • . H­
l'inizio di questo studio ero messo in difficoltà soprattutto dalla totale ma� 
canza di informazioni riguardanti l'attività solare in generale, a parte alcu­
ne info�ioni che mi aveva dato il mio conoscente alla compagnia elettrica. 
Ho tentato di interessare due astronomi che sembravano interessati ad ��o stu­
dio del genere, ma non avevano "tempo" per aiutarmi a trovare i dati. 
Prima di tutto era necessario fissare un grafico del ciclo solare usando il n� 
mero di macchie solari per giorno, mese e anno degli ultimi 30 anni. A questo 
proposito era necessario consultAre circa 150 numeri del giornale astronomice 
speoializzato'Sky and Telesccpe' che pubblica mensilmente il numero di macchie 
osservate per giorno. Con l 'aiuto di un astronomo dilettante, Fran90is Chevr� 
fila, membro della Società Astronomica di Montreal, questo lavoro ha potuto e� 
sere completato. Chevrefils è specializzato nello studio dell'attività sol� 
re. Dopodichè ho dovuto procurarmi i dati di tutta l'attività UFO negli ul t,i 
mi 30 anni. Dato che mantengo da diversi anni una stretta collaborazione con 
il dottor Da.vid Saunders, membro fondatore del "Comitato Condo n" e autore del 
libro " UFOs? l'es!", oggi facente parte del Center for UF() Studies (CUFOS) del 
dottor J.A.Rynek , mi è stato relativamente facile avere accesso ai dati nece.2_ 
sari usando il suo "UFO Catalogue" che contiene più di 60 . 000 avvistamenti UFO .  
David Saunders, tra l'altro, mi confermò che per quanto ne sapeva nessun rioe� 
oatore aveva considerato la possibilità di una eventuale interazi�e del ciclo 
solare con l'attività UFO. Ciò naturalmente non significa che nessuno l'abbia 
fatto. Ssunders mi incoraggiò a continua.re in auesto studio, uerohè egli ate� 
so aveva già sospettato una certa relazione tra le urincipali ondate UFO (un 
ciclo di 61 mesi) e il ciclo solare di 11 anni. Mi fece ccmunaue notare ohe 
tale studio sarebbe stato difficile da effettuare, dal momento ohe l 'ufologia 
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ha in mano dati ben documentati solo per gli ultimi 30 anni al massimo. Espri­
mendo que3ta opinione (che è certemente valida fino a un certo !)unto) ha tra-­
scurato il particolare che oi sono almeno due ondate UFO ben conosciute nei n� 
stri archivi 1 cioè "l 'ondata delle aeronllvi" del 1897 e auella neozelandese 
del 1909. Ci sono poi aloune osservazioni valide in Canada nell'anno 1933 . 
Sono stati rioavati i seguenti P,rafici: 

Grafico A- Attività solare dal 1800 al 1977 in relazione alle ondate UFO .  
Grafioo B Attività solare dal 1947 al 1977 in relazione all'attività UFO, 

aulla base delle statistiche dell'UFO-CAT di Saunders. 
Grafico Bl - Attività solare dal 1964 al 1977 in rela-zione agli avvistamen­

ti di "Non- Meteoriti" del National Research Center di Ott"'wa, 
C;;nada, Herzberg Institut, sezione scienza planetaria. 

Grafico C - Attività solare dal 1940 al 1977 in relazione all'attività UFO, 
sulla ba-se delle statistiche francesi del dottor Claude Poher. 

Grafico D - Attività solare dal 1940 al 1977 in relazione alla variazione 
dell'altezza della ma.rea oaloolata al nunto sub-Giove a causa 
di Terra e Venere in congiunzione o in opPOsizione, accanto al­
l' a-tti vi tà UFO basata eull"'UFO Ca-talogne" di Saunders. 
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Questo grafioo mostra chiaramente l'esistenza di una·· certa relazione tra il c,i 
clo UFO e l'attività solare. Infatti è facile notare che la grande a.ttività 
UFO è assente durante gli anni di massima attività solare. C'è tuttavie un ia 
cremento o una. speoie di onda.ta subito prima del massimo picco nel ciclo del 
sole, il che si ripete nel 1947, 1957, 1967. Immediatamente dopo· questo inor� 
mento negli avvistamenti il numero totale di UFO osservati decresce nettamente 
fino a valori molto bassi durante gli anni di massima attività solare. 
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Non solo le ondate UFO degli anni recenti ( ultimi 30 anni ) sembrano seguire 
questo comportamento ma anche l'ondata del 1897 e quella del 1909 e anche un 

certo numero di avvistamenti del 1933. E' importante notare che il ciclo sola 
re � di circa 11 anni. Gli anni in cui 11 atti vi tà raggiunge dEl i picchi sono 
1947, 1957-58 e 1970. Il prossimo picco � previsto nel 1981, ma a causa del 

raro allineamento dei pianeti nell'anno 1982 , il piooo avrà luogo probabilmen­
te nel 1982 . Data questa situazione e seguendo il comportamento degli UFO ne­

gli u1 timi 30 anni 1 ci si pub attendere un gr&nde "tle.p" nel 1981 o poco prima 

e sucoessivamente si noterà un brusco declino dell'attività UFO . 
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GRAFICO 81 

GRAFICO 8 
Come precedentemente 

notato, il ciclo UFO 
segue il ciclo solare 
con pioohi poco prima 

o durante la massima 
attività solare e sG-
bi to dopo un brusco d!, 

olino verso una ridot-
�issima attività UFO . 
Si ptlb anche notare ohe 
l'attività UFO aumenta 
nettamente durante gli 

anni di ridotta attiVi 
tà solare. In effetti 
le ma.ggiori ondate UFO 
evvengono negli anni 
di ridotta attività 
delle macchie solari. 

Questa correlazione � 
ancora più pronunciata 

nel grafico C ( stati-

etica Poher) che segue.· 

Si PIÙ> notare ohe la caratteristica di auesto grafico ( anni 1964-1977) � qua­
si simile al grafico B. A causa della menoanza di dati sugli "Avvistamenti di 
Non-l�éteoriti" prima dell'anno 1965 1 solo gli anni dal 1965 al 1977 hanno potl! 

to essere studiati. Però l'attività UFO in Canada rispetta il ciclo mondiale 

generale con un anno di ritardo nel picco dell'attività (1968) e un netto deol! 
no subito ftopo , E1 anche degno di nota sottolineare che la grande ondata UFO 
del 1973 osservata e. livello mondiale ha avuto luogo lo stesso anno e mese nel 
quale l'a:Uività solare era nel nunto più basso degli ultimi sette anni: dur� 
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te l2 ridott" ;-ttività solare c'è un incr.,.ne.nto ne;;li avvistamenti UFO, come 
precedentemente notato. 
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GRAFICO C 
Studio della relazione tra il ciclo 

del Sole e la statistica UFO del dot 
tor Claude Poher, Francia. (Vedere 

-

"Sciencie et Vie" n°679, aPrile 1974, 
pag.69). 
Per gli avvistamenti frPnoesi di UFO 
dal 1940 al 1973, c ome precedenteme� 
te notato.nel grafico � (UFO-CAT di 
Saunders) , c'è una chiara relazione 

tra l'attività UFOin Francia e il r� 
sto del mondo, Lo stesso vale per 
l'attività solare di fronte all'att1 
vità UFO .  
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GRAFICO D 

Variazione dell'altezza della marea calcolate al punto sub-Giove a oausa di 
�rra e Venera in congiunzione o in opposizione ( linea punteggiata ) compara­
ta con il numero osservato di macchie :solari e del oiclo UFO dal 1940. ( da 
Wood, K.D. "Nature" 1 240, 91; 1973. Per gentile concessione di "Nature" ) . 
Questo grafico dimostra chiar2mente l1intersezione dell'altezza della ma.rea 
e l'attività delle macchie solari dato che i cicli si susseguono l'un l'altro. 
Lo stesso può tranqUillamente essere detto del ciclo UFO . Il ciclo UFO però 
è opposto alle ondate di entrambi i cicli di oui sopra. Cioè ridotta. attività. 
UFO durante la massima attività delle macchie solari, e grande attività UFO 
( più grandi ondate) durante la ridotta atti vi tà delle Clacchie solari. 

CONCLUSIONI 
Dopo aver esposto questi studi, si chiederà qualcuno, è accidentale 11 a.pp�re!!. 
te relazione del ciclo UFO e di cruello dell'Attività solare? Sembra di no. 
Il comportamento del fenomeno UFO indica al contrario che il meccanismo die­
tro di esso è direttamente dipendente dal nostro ambiente planetario o solare, 
il che indica come il fenomeno sia fisico piuttosto che psichico. Si deve 
tuttavia eseguire un u1 teriore studio per chiarire che il cio lo di atti vi tà 
UFO è unicamente dipendente d<>l ciclo solare (macchie solari) e non al contr_!!; 
rio dipendente dalla "a.ltezza di maMa" planetaria oome notato prima, dato 
che sia il ciclo solare che l'altezza di marea di Giove, Terra e Venere sono 
in strett<> relazione. In un recente articolo pubblicato nel "East-West Jour_ 
nal" del febbraio 1979, psg.42, viene prooosta una nuova ipotesi dell'origine 
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(o caus8 ) del fenomeno UFO . Qu�st'articolo è basato sul lavoro di Micbael 
Persinger, uno psicologo e soienzi�to ricerc�tore della Laurentian University 
di Sudbury (Ontario, Canada ) , e il suo assistente alla ricerca Gyslaine F. 
Lafrenière. Entrambi hanno firmato il libro "Spece-Time Transients and 
Unusual Events", Nelson IIDll. L'articolo surnmenzionato hR per titolo "A 
natural ex:t>lanation for Close Encounters". 
Nell'articolo viene suggerito ohe 1 '85% degli odierni UFO ( 85% del 2of. non 
identificati ) :t>Otrebbe e�:�ere spiege.to come segue. 

"Durante una forte tempesta m:;.gnetica, �endi eruzioni di in­
tensa luce sol?re, come qu�lle �el 2 e del 7 agosto 1972, po� 
pane massicce �antità di oarticelle caricate elettricam�nte 
ohe si scontrano nello soazio inter�lanetario. Quando queste 
nuvole "dense" di particelle energetiche collidono con il c� 
po magnetico terrestre, iniziano oscilla.zioni del campo simi­
li a movimenti di una grossa, invisibile, robuste molla. Per 
alcuni giorni successivi, i sistemi elettrico e magnetico del 
la Terre continuano e mostrare oscillazioni. Queste instabi­
lità possono contribuire ad avvenimenti su larga scala sulla 
superficie del pianeta ( • • • ). 
Le conseguenze di un evento simile a quello è.ell 'agosto 1972 
:90trebbero essere le seguenti: se la forza del oemoo elettri­
co durante un evento di questo tipo raggiungesse valori suffi 
cienti a ionizzare l'aria del luogo ( in maniere analoP,a ai 
fulmini globulari ) allora lo spette.tore adiacente el camoo P2. 
trebbe proprio vedere un globo luminoso e concludere che un 
UFO gli si è avvicinato". 

Come esempio è riPortato che nei giorni seguenti e sop�ttutto il 10 agosto 
1972 enormi Palle di fuoco multicolori furono viste su molte zone degli Stati 
Uniti occidentali e del Canada ( ma perohè non nel resto del mondo? ). 

"Quelle tempeste stavano inducendo "grumi" di linee di flusso 
ma.gnetioo dentro al vento solare, colpendo 11 al t a atmosfera e 
liberando �lasma di energie visibile? Due giorni dono , pera� 
ne nell'Alberta riferirono di un oggetto metollico con ali to! 
ze e il 19 agosto 1972 negli Stati Uniti è cominciato uno dèi 
più grossi flep. Furono osservati oggetti ohe emettevano lu­
ce, astronavi a forme. di pallone de football che atterravano 
nei cam�i ( • • •  )� 

E' inoltre significativo che la �r�nde eruzione solare protonice del 7 luglio 
1966 e la scossa interplanetaria del 28 settembre 1967 potrebbero aver creato 
grossi eventi ufologici. 
La teoria di Michael Persinger e Gyslaine F. Lafrenière è certamente molto iE 
teressante e merita di essere qui menzionata; vorrei vivamente raccomandare 
di leggere il loro libro. Tuttavia questa teoria non spiega tutti gli avveni 
menti ufologici, e nemmeno pretende di farlo, infetti essa non riesce a spie­
gaxe la maggior parte degli avvistamenti ed è mia opinione che la cifra pro� 
sta dell185% è molto esagerata. Come ho detto all'inizio di questo articolo, 
il mio conoscente della oomPa�i� canadese che he in�raoreso studi sull'effe! 
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to delle tempeste solari sulle linee elettriche, 6 che è all'origine di �ue­
sto studio della correlazione tra l'attività solare e l'attività UFO, suggeri 
soe ohe potrebbe essere interessante verificare (se 11interazione è dimostra­
ta) un'altra possibilità, vale a dire se l'attività UFO aumenta e specialmen­
te se avvengono atterraggi durBnte le maggiori eruzioni solari durante gli � 
ni di ridotta attività delle macchie solari. La sua teoria è ohe gli UFO poe 
sono evitare il pianeta Terra durante gli anni di massima attività solare, p� 
r� durante la bassa attività delle macchie solari brusche eruzioni di tempe­
ste solari come nell'agosto '72 potrebbero conseguentemente e anche logicame� 
te significare che gli UFO adesso tornano nelle vicinanze dei pianeti avendo 
bisogno di •proteggerei" dal vento solare viaggiando in prossimità. della Ter­
ra o atteJ:randovi "protetti" dal campo elettromagnetico di questo pianeta. 
I due ricercatori della Laurentian Universi ty di Sudbury hanno certamente tr� 
sourato l'importanza dello studio dell'interazione del fenomeno UFO e dell'a! 

· tività solare ohe, come questo studio chiaramente dimostra, è contrario alle 
teorie da loro avanzate. Gli UFO sono assenti o meglio sono vieti raramente 
(assenza di grandi ondate) durante gli anni del pioco di �ttività solare. Se 
la loro teoria funzionasse gli UFO sarebbero vieti soprattutto durante gli � 
ni di eleva.ta attività solare e non el l 'opposto come si è dimostrato. Anohe 
l'assenza di flap a livello mondiale del 1972, avrebbe doTUto esseroi secondo 
la loro teoria (perohè l'energia del campo elettrico indotto nel oampo elet­
tromagnetico della Terra sarebbe limitata al solo Nord America?) è una chiara 
indicazione ohe tale teoria non pu� essere applicata per risolvere 1'85% dei 
casi non identificati. Inoltre, essi evitano di menzionare le imbarazzanti 
"forme umanoidi di plasma" che sono osservate durante gli atterraggi e gli i� 
oontri ravvicinati. La teoria dei "fulmini globulari" dovuta a oscillazioni 
indotte causate da tempeste solari è insufficiente per spiegare i princip�i 
avvistamenti UFO .  
Se tuttavia consideriamo pi� da vicino la teoria avanzata dal mio conoscente 
della compagnia elettrica canadese allora ha senso che gli .UFO siano vieti 
in gran numero (atterraggi, attività dei flap) durante il periodo di brevi e­
ruzioni del Sole negli anni di bassa o media attività. Uno studio di questo 
comportamento degli UFO dovrebbe comunque essere intrapreso prima di enuncia­
re qualsiasi conclusione positiva, dato che essa è finora basata eolo sulla 
teoria. Ho studiato molto attentamente queste implicazioni per il grande 
flap del 1973, comparando l'atti vi tà. UFO con l'atti vi tà solare usando i dati 
delle macchie solari giorno per giorno. Così facendo sono giunto alla ooncl.!!, 
sione, almeno per l'anno 1973, che il flap negli Stati Uniti è accaduto nello 
stesso mese e pi� o meno nel giorno esatto in oui l'attività solare era al 
suo punto più baeso dagli ultimi sette anni. Non c'erano improvvise eruzioni 
di macchie solari, nessuna grossa tempesta magnetica, l'attività delle �acchie 
era da 25 a. 40 al giorno o meno , e l'attività UFO mondiale era. una delle più 
alte mai ricordate con numerosi incontri ravvicinati e osservazioni di umanoi 
di. 
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UFO DA CORSA 

GUILLERMO CARLOS RONCORONJ 

I mesi eli agosto, settembre e ottobre del 1978 sono stati caratterizzati d;o� una 
inusitata recrudescenza della attività UFO in tutto il territorio argentino. 
Durante il mese di agosto, l'attività Non Identificata si è looalizzat� preva­
lentemente nella zone occidentale (pre-Cordigliera), nelle provincie di San 
Juan, Mendozs e Neuquén, con manifestazioni isolate in Cile, alla medesima lati 
tudine geo�-rafioa. In seguito, nell'ultima settimana di agosto e nella prima 
quindicina di settembre, l'epicentro delle mRnif�stazioni degli UFO si è trasf� 
'rito al Sud della provincia di Buenos Aires (zona di Pedro Luro, !olédanos, Be.hie 
Elanca, Coronel Dorrego e Neoochea), conducendo ai �rimi oasi di Tipo I di que­
sto nuovo periodo (La. Dulce, Buenos Aires). Finalmente, a partire dal 20 set­
tembre, si verifica una importante serie di avvistamenti nella provincia di Tu­
cumàn e nelle zone di Rosario, Melincué e Casilda, nella provincia di Santa Fé. 
Il periodo agosto/ottobre 1978 ha registrato più di un centinaio di osservezi� 
ni UFO, molte delle quali, secondo il risultato delle loro analisi, potranno e� 
sere ricondotte a fenomeni naturali o errori di identificazione. Ciò malgrado 
esi ate, a priori 1 un rilevante nuoleo di osservazioni dal l 1 eleva.to indice di 
stranezza che, per questo, meritano un trattamento speciale. Di tutte le osser. 
v�zioni UFO del periodo agosto/ottobre, l'incidente di Aoevedo-Moya è, senza 
dubbio, il più importante, non solo per la diffusione giornalistica della quale 
è stato o?getto, ma fondamentalmente :per le sue poco comuni caratteristiche. 

Relazione dell ·incidente 

Il 17 agosto 19781 Carlos Aoevedo e Hugo Prambs :partirono dalla città di Buenos 
Aires a bordo di una Citro6n GS 1220. nel oom�imento della :prima teppa del Rally 
dg l l. 'America del Sud, organizzato dall' Automobil Club Argentino e d!'!l "BJJnco d'3 
Intercambio Region<>l''• La g,..ra alla quale partecipavano era in verità molto 
dura per uomini e macchine; una vera e oro�ria maratona di poco più di un mese 
di durata nel corso della quale dovevano unire Buenos Aires oon Caraca.s (Vene­
zuela) seguendo la costa sudamericana del Pacifico. L'equiPaggio della Citroén 
numero 102 dovette �ffrontare innumerevoli problemi, epeci"'lmente nell'ultimo 
tratto del Rally, al punto che decisero che dovevano rinunciare a partecipare 
ella gara. Ciò malgrado, frutto della determinazione di Aoevedo e dell'aiuto di 
altri concorrenti, poterono "risgganciarsi" dopo aver attuato l'abbandono, con 
l'obbiettivo di comyletare il giro. Il 16 settembre, nella città di Bariloche, 
si registrò l'abbandono di Hugo Prambe per problemi personali, subito rimpiazz� 
to d Et Miguel Angel Moya. 
Nella mattinata del 23 settembre, Acevedo e Moya stavano percorrendo gli ultimi 
1000 chilometri del Rally. Approssimativamente alle 02.00 sostarono nella sta­
zione ACA di Viedma. ( orovincia di Rio Negro) dove ai rifornirono di carburante 
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(il quantitativo standa�d di 50 litri e un deposito sun?lementare di 40 litri ), 
presero un caffè e conversarono alcu."li minuti con a.l tri concorrenti. Alle 02.30 
la Citroén numero 102 era nuovamente in moto verso Bahi� Blanoa, prima di oltr� 
passare il Rio Negro e attraversare hl città di Carmén de Patagones. APprossi­
mativamente alle 03 .00 si lascia.vano alle spalle l 'incrocio della S1rada 3 con 
la strada vioinale che conduce al �aese di Cardenal Cagliero e si trovavano al­
l'altura del Salitral del Algarrobo e la Salina de Pedra, a un 30 chilometri a 
lord della città di Carmén de Patagones (coordinate approssimate dei testimoni: 
40°29 ' La.titudine Sud, 62°49' Loi18itudine Ovest ) . Carlos Acevedo si trov2.va 
al volante della Ci troén. Osserv� una potentissima luminosità che si rifletteva 
nello specchietto retrovisore della sua automobile; era una luce dense, di una 
colorazione giallastra. Al principio si distingueva. solo come un punto nello 
specchietto, ma andava man mano aument�ndo a vista d'occhio. Acevedo e Moya vi� 
giaveno in quel momento a oiroa 100 chilometri all'ora. Poiohè la luce sembra­
va avvicinarsi rapidamente, Acevedo suppose ohe si t'rattasse delle luci fronta­
li di qualcuna delle automobili della classe di maggior cilindrata (Citroén 

-

2400 e qual cuna delle Mercedes Benz ), quindi decise di ridurre sensibilmente la 

velocità della sua automobile e tenersi a destra della carreggiata per facilit� 
re il passaggio di quello che egli supponeva fosse un altro pa.rteoipante al Ra!. 
ly. La luce illumina.ve. già lo specchio retrovisore e con-tinuava ad ingrandirsi 
velocemente. Improvvisamente l'abitacolo della Citroén di Acevedo e Moye si 
"riempì" di luce. 

"La luce inond� tutto l'abitacolo. Era una luce densa, molto brillante, di 
colore gia.llo con alcune sfumature· violaoee. In quel momento l'auto non fu più 
sotto controllo. Guardai attraverso il finestrino e vidi che eravamo a ciroa 2 
mt. dall'asfalto. Pensai subito che avevamo saltato un 1lomo de burro'' e mano­
vrai il volante, preparandomi per il momento in oui avremmo nuovamente toccato 
l 1 asfa1 to" ripor t� Acevedo. 
Pe� l'automobile, invece di scendere, sembrava continuare ad innalzarsi sense 
controllo. 

"Dopo alcuni secondi, non so se 5 o lO, reagii dio endomi ohe quello era 
qualcosa di comnletamente anormale. Gua.rda.i nuovamente fuori del finestrino, p� 
r� l'unica cosa ohe si vedeva era quelle luoe densa. Ricordo ohe cominciai a 
gridare: ohe oos 1 è? Per� Moya non mi rispondeva. Quando guardai alle. mia destra 
il mio comoagno non era 11, o almeno io non lo potevo vedere. In realtà non si 
poteva vedere nemmeno il gru�po degli strumenti. Vedevo solo quella luce densa., 
ohe sembrava 

Da parte sua, 

gi>: 

come liquida" 1 ricordò Ace vedo. 

��guel Angel Moya restava come paralizzato dalla paura, e oi spi� 

"In un primo momento anch'io ho pensato a un 'lomo de burro•, e mi preoocu­
P� la possibilità di un oa.povolgimento, però quando notai che l'auto sembrava 
fluttuare nell'aria e non scendeva i miei timori aumentarono parecchio. Era ve­
ramente una. situazione ohe non potevo comprendere. Guardai Carlos e lo vidi ri­
gido, oon le braccia tese mentre stringeva il volante , e lo sguardo fisso di 

(l) "Lomo de burro": "schiena d 1 asino", particolare conformazione del terreno 
oosì chiamata proprio per la somiglianza oon la schien� di quell'animale. 
(N.d.T.) 
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fronte e sè. S�mbr�va stesse �rid�ndo, per� io non sentivo nulla. Vedevo tutto 
comb attraverso una nebbia gialla, come se fossi �t�to distante, in un altro p� 
!Jto. Cred.o che la mia prima reazione fosse di scappare da lì e oercai di aprire 

la porta, ma senza riuscirei, sembrava saldata. Notai che la temperatura si al 
zava, anche se probabilmente ciò era dovuto al mio stato di paura. Subì to la 

luce avvolse tutto e io non vedevo nulla, credo non vedessi neppura le mie mani, 
proprio nulla". 
I testimoni persero entrambi la nozione del tempo. Improvvisamente sentirono u­
no soossone e videro che l'automobile era nuovamente a terra. 

"Credo che sia passatn un minut�, o due, noa so realmente, cruando sentìì u­

no soossone, lieve, però mi lasci?- subito l'impressione che l'auto fosse un'al­
tr� volta sulla strada. In cruel medesimo momento la luce gialla sembrò farsi 
meno intensa e di lì a poco potei vedere a. mio piacere, vidi il pavimento, il 

tettuocio dell'auto. Guardai attraverso il finestrino e vidi la terra, eravamo 
sulla banchina contromano, sul lato sinistro della strada. Subito la luce la­
sciò l'abitacolo e osservai ohe a Ovest aleggiava qualcosa come un cono di l� 
ce gialla, che no� terminava però a punta, ma rimaneva come tronco. Non so, s� 

rà stato quattro o cinque m etri di base e due o tre la parte superiore, e un 
sei metri, forse sette, di altezza. La base illuminava il terreno, anohe se in 

realtà non si vedeva che cosa lo illuminava, e non si vedeva attraverso la luoa 
Un secondo dono la luce si, come potrei descriverlo • • •  , si ritir� • • •  o si sol 
levò come una cortina, e l 'unica cosa che rest0 in vista fu una luoe bia.noo-gi a.l 
la, ovale che si diresse veloce�te verso Ovest fino a soomparire in distanza", 
riferì A cevedo. 
Dal canto suo, Moya tardò alouni secondi per riprendersi dall'impressione susci 

tata dalla strana avventura vissuta: 

"Subito tutto passò, e restammo soli sulla strada.; ci guardammo, io e Car­
los, ma non riuscimmo a diroi nulla. Io ero come in stupidi to 1 mi tremavano le 

mani e sentivo una pressione sul petto, respirare mi costava fatica". 
Acevedo e Moya restarono in silenzio per alcuni secondi, senza riuscire a svol­
gere alcuna attività. Alla fine Aoevedo scese dal veicolo per, secondo qtl&Ilto 
dettoci, "vederE' se tutto era a posto". ApDena un minuto dopo salì nuovamente 
sulla Citroén e, a tutta velocità, continuarono per la Strada 3 diretti al Nord. 
Dopo I5 minuti di maroia1 più o meno, l'equipaggia cileno della. Citro�n numero 
I02 arrivò a Pedro Luro, località si tua t a nella orovinoia di Buenos Aires a 123 
chilometri a Nord di Carmén de Patagones. Si fermaro�o in una stazione di ser­
vizio per ottenere l'ubicazione di un posto di Polizia, e dopo aver controllato 

gli strumenti dell'automobile, consta.tarono due fatti anomali: il O<mtachilome­
tri testimoniava che dalla città di Viedma e Pedro Luro avevano oercorso 52 oh! 

lornetri, r.�ndo la distanza reale tr� le due località è di Km. 127; d'altra na� 
te, erano arrivati a Pedro Luro alle 05.101 dopo aver lasciato l� zon� urbaniz­
zata di Carmén de Patagones approssimativamente alle 02.50. Avendo percorso il 
tragitto a una velocità media di 100 Km/h non avrebbero dovuto impiegare più di 
75 minuti per co�rire la distanza tra i due punti, mentre in realtà ci avevano 
impiega.to 2ore e 20 minuti. I testimoni constatarono un terzo fatto inesplica­

bile: avendo deciso di riempire il serbatoio principale di benzina osservarono 
che il denosito secondario ere asaolut�mente vuoto, pur essendo stato riempito 
con 40 litri nella città di Viedma. I fatti esposti confusero ancor più i te­

stimoni i �ali, in preda ad una crescente paura, decisero di mettere a conosce� 
za di 0111:mto loro accaduto l� Polizia di Pedro Luro 1 per cui si diressero verso 
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l'annosito posto di Polizia. Lì furono attent�m�nte ascoltati dall1UfficiBle I 
spettore Daniel Osimi, al quale riferirono i particolari dell'incidente del qu� 
le erano etati protagonisti e chiesero di essere scortati sino alla città di 
Bahi8 Blanca.. L'Ufficiale Osimi, constatando la disperazione ohe trasudava dal 
la rel�zione di Acevedo e Moya, ordinb al Capo di Polizia Jesùs Garcia di accos 
p�are i testimoni fino d la città di Bahia Blanca., per la quale Partirono po­
ohi minuti dopo, arrivando là verso le 08.)0. 

I te stim oni 

Carlos Acevedos ha 38 anni. E' figlio di uadre cileno, perb è nato in Argentina .• 

v; ·:e in Cile dal 1960. Uella capitale, Santiago, possiede due eleganti negozi e 
uno dei bar più sofisticati. Ha due figli di un suo precedente matrimonio e un 

figlio di 5 anni oon la moglie attuale, Cecilia Santelices. Aoevedo gode di una 
elevata posizione economica (chi8ramente evidenziata dalla sua partecipazione 
al Rally, per la quale ha dovuto sborsare più di ventimila dollari). E' di per­
sonalità estroversa e molto affabile. 
Miguel Angel Moya ha 20 anni. E' cileno, nato in Santiago. Di professione mecca 
nico (uno dei migliori, secondo Acevedo). Colpisce per il suo carattere timido� 
pacato. Sembra molto impressionato dall'incidente che lo �a visto come protago­
nista. 
Ambo i testimoni mi impressionarono molto favorevolmente. Le loro relazioni sono 
sufficientemente coerenti. Non incorsero in contraddizioni e rispos�ro a tutte 
le mie domande senza esi t azioni. Non esistono 1 a priori, ragioni per dubitare 
delle loro testimonianze. 

Altre testimonianze 

Ufficiale Ia�ttore Daniel Osimi: dichiarb che i testimoni, nell'esporre le 
loro dichiarazioni nel commissariato di Pedro Luro, erano nel pieno possesso del 
le loro facoltà mentali, quantunque dimostrassero di essere molto nervosi in 
conseguenza di quanto loro aoaaduto. Osimi constatò l'assenza di infiltrazioni 
o rotture nel deposito ausiliario di benzina, per oui la soompaxsa di 40 litri 
di combustibile non ha spiegazione. 

Capo della Polizia Jesùe Garcia: diohiarb di aver vieto i testimoni molto 
nervosi. Praticamente non si scambi�rono parola nel tragitto Pedro Luro - Bahia 
Blanca. In una occasione Aoevedo sobbalzò visibilmente quando un'automobile che 
visggiava dietro alla Ci troén la illuminò oon gli abbaglianti. 

Héotor Foroheeatto (gestore della stazione di servizio): fu il primo ad a� 
re un contatto con i testimoni dopo l'incidente. Li notb molto nerv�si, special 
mente Moya. Ricorda di averli sentiti discutere riguardo al problemn del chilo­
metraggio e della mancanza di benzin�. Secondo l'opinione del Fbrohesatto i t� 
stimoni erano sinceri e lo stato di inquietudine e stupore che evidenziavano e­
ra umposaibile da fingere. D'altra parte, Fbrohesatto assicurò ohe, tra lo 
04.30 e le 04.45, degli abitanti della località di Asoasubi- osservarono il rapi 
do passaggio di une strana e potente luce giallastra in direzione OVest (non ha 
potuto confermare questa affermazione ) . 
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C o m m e n t o  
In cruesto , come in tanti e l tri casi di �vvi st amenti UFO ,  dobbi amo ba sar9 tutto 

il nostro operato sul l e  rel azioni dei tes timoni , Non esi stono e l ementi fi sic i 
o altre evi denze che confortano le nostre conclusioni oer cui l P- veri d i c i t à  ge­

nerale de ll ' incidente dipenderà, solo ed e sclusi vam �n te , da 11 a fiducia che meri_ 
teranno i te stimoni , E '  ooinione di tu t ti -ro.e lli che hanno i n t e rvi s t�to Moya e 
A c evedo ( giornali sti , per�onale della PoliziP- 9 mi� personale ) che i te s timoni 
meri tano assoluta fiduci a .  Si sono pre s t a t i  ad un di alogo sincero senze obie­
zioni ed inco ndi zio natamen te , Le loro dichi ara zioni sono s t ate coerenti , o rdi­
na te e non sono incorse in contraddi z i o ni perciò riteneo che l ' e lemento veridi­

cità detenga un el eva.to co effi cien t e .  Per quan to concerne ). e caratteristiche 
de l l ' incidente in se ste s so , la sun str�ne z >. a  è notevole e meri t a.  un 1 an? l i s i 

a ooro fondi t;;> . 
- Il problema del l a 

riduzione temporal e .  
Quel l i  che hanno preso 

parte a l l a  inves tigazione 

del caso A c evedo-Moya. 1 

s t ranamente hanno trascu­

ra to un elemento ohe ,  a 
mio giudizio , deti ene i l  
maggior coefficiente di 
strane zza: il problema 
temporale che si riassume 

in quanto segue: 

Acevedo e loloya oas sano a_! 
traverso la zona urbaniz­
z ata. di C arm�n de Patago­
nes ap9ro ssi mativamente 

all e 02 .50 . Un quarto d '� 

ra do�o , e quando avevano 

�; 
. NORT E 

OCEANO ATLANTICO 

gi à percorso 25 o 30 chilometri , visualizzarono la luce gi allastra per la prima 
volte . • Poi tra le 03 .o o e le 03 .05 si l!lVO l s e ro i fatti gi à ri no rtati . Quando 
si ri t rov;;>rono sulla b"'nch ina del la strP-da 3 dono uno o due minuti oro seguirono 
l a  l o ro marc i a  verso Bahia Bianc a .  A l l e  05 .10 arrivarono a Pe dro Luro (confer­
mato del gestore dell a  stazione di servizio , sig. Forchesetto ) , per cui compire 

no il tragitto Ca.rmén de Pa tagone s-Pedro Luro in circa 2 ore 20 minuti . Nel ca­
so suppo sto di aver real i z z e to il tragi t te , se non fos sero ins o rti gl i iE, 

conv9ni enti 1 a =a ve loci tà media. di 100 Km/h, avrebbero dovuto i rn o i eg?re al 
massi1110 75-80 minuti, per cui esistono circa 60 minuti di "vuoto" . 
Rileggiamo nuovamente il resoconto de i test imoni . Da C arm�n de Pa tagones al mo­
mento in oui si manifesta il fenomeno lumino so tr ascorrono I5 minuti circa. Dsl 
momento in cui si ritrovano sulla banchina e riprendono la strada all ' a rrivo a 
Pedro Luro i testimoni il!!J)iegano altri !5 minuti . In to tple approssimati va.mente 
mezz 'ora: il lasso di tem?o "in bianco" ri sulta ITUindi di 110 minuti , o s s i a  po­

co meno di d�e ore . Secondo l ' o pinione dei te stimoni la mani fe s tazione del f� 
no meno sarebbe dur,�.ta uno o due minuti , tuttavia dichia rarono anche ohe nel l ' e.! 
sere PVVol ti UJ. fa.scio di luce giallastra perdettero completamente la nozione 
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del ter.mo e dello GD<>Zio ; nè e s istono le nroVE> per <�.ffermar� c ategoricamente che 
si trovavano nell ' abi tecolo d E> l l a  Ci troén . L'l luce gi vllo-vio l a c e a  e ra l ' unica 

ooea vi sibile per i testimoni , che non po tevpno vedersi l ' un l ' al tro .  Occorre 

no tare che ne ss�o dei rimanenti parteci pnnti al Rally o s servò l� C i troén nume­

ro 10 2 ferma aul l a  strada ( fatto che molto di ffi c i lmente serebbe pr s sa to inosse� 
vato per il n a tura l e  sPi ri to di collabor a z ione che e s i ste tra i partec i p<>nti di 

que sto t i po di compe t i z ioni ) e che ne ssuna automobile sorpassò il veicolo dei t� 
stimoni tra l e  l o c a l i tà di C a rmén de Patagones e Fedro Luro , per cui bisogn'l. ac­
cantonare l ' i d e a  che quei 110 minuti in bianco po t e s sero e s sere dovuti a.d un pr,2_ 

blema normale o almeno i dentifi c Rbi l e . 
C o s i , appprentemPntE� , il problema temPorale si sarebbe originPto in cons<;?guenz;, 

dell ' inci dente o ccorso a c ausa del fenomeno lumino so . Re s t a  da spiegare i l  per­

chè di que sto l asso di tempo perso e c i ò  che acc a dde ai t e s timoni e all ' automo­

b i l e  nel tra scorrere del mede simo , per0 ciò ci obbligherebbe a seguire nn oamm� 
no di suppo s i z ioni e ipo t e s i propri e ,  in un certo qua l  modo , de l l a  lette ratura 
sci ence-fi ction 1 la quEl-l c o s a  non rappre senta il no s tro abbi etti vo . 
Va.l e le pena di notE>re la somi�lia.nz a  dell ' incidente qui riportato con que llo 

del 16 luglio 1972, avente pe r pro tagonisti i sigg .  Brnne l l i  e Prochi e t to , che 
si s t avano dirigendo in auto verso la ci t t� di Co rdoba passando da. Arroyi t o .  

Secondo i testimoni ad un c � rto momento del viaggio i l  ve icolo che li traspo rt� 

va sembrò fluttuare nell ' ari a .  Assolutamente non furono in grado di ricordare 
di ave r  attraversato un tra tto di più di 80 chi lome tri , e i l  viaggio si svo l se 
in circa 40 minuti . I t � s timoni o s 8 e rverono anchE� uno strano fenomeno luminoso 

a o irca. 50 m t .  dell a strada ( vedere " OVlHS .- Un deaafio a la cienc i a" , num . 8) . 
- Set tanta chilometri m an c anti . 

Parallelamente alla riduzione temPorale l ' incidente A cevedo-Moya regi s tra un a! 

tro fatto singol are : il conta chilometri dell ' a utomobile dei te s timoni regi strò 
un ammanco di 71 chilometri nel tragi tto C armén de Patagone s - Fedro Luro . I 
te stimoni sco prirono que sto fatto nel con trol l are il chi l ometraggio parz iale 

a Pe dro Luro ( confermato dal sig.Forche satto ) . Bi sogna scartare l a  ?o ssibili­
tà che que sta mancanza sia stata originata dal c at t ivo funz ionamento degli s t �  

menti de l ve i colo , vi sto che la medesima f u  regi st rata dal contachilometri nor­

ma.le dell ' autove icolo e dall ' a ddiz ionatore strume n t a l e  di Percisione uti l i z z ato 

dagli equi paggi parteci panti sd una gara di ral ly . Come la riduzione temporal e •  

12 menc,nza. eli 71 chilometri è un fatto molto inqui e t ante e !)er i l  nol!lento in­
spiega bile . 

- Effe tti sul vei colo e sui t e s timoni . 

In apparenza , il veicolo dei testi moni non ha soffe rto n e s sun tipo di effe tto in 
conseguenz;o dell ' incident e . La vernioe s i  pre s e n ta inta tta , l a  carrozzeria non 

sembra e s s ere s t e t :;�  sop;ge tt" all • a zi one di un c ampo magne tico ( devi a� ione d e l l ;o  

bus sol a  molto p o c o  signifi c a t i V!> ) e n o n  si è regi s t ra t a  radio attività. Impian­

to e l e ttrico intdtto . I tes timoni non �e s sono a s s i cur�re che il motore si spe� 

se al momento dell ' incidente ma A c e vedo creè.e 1 aue.ndo i l  veicolo Ei ritrovò B"Ul_ 
la b�nohina , di aver dovuto me ttere nuov�mente in moto il mo tore de ll ' automobi­

le . Da. parte loro , i t e stimoni ProV<> rono PAUra e disorientP.rnento al momento c1.e l­

l ' a.vvi s t,mento . �ioya ricorda di a ve r  s�nti to "un c a lore soffocante" auando 1<�­
luce invase l ' abitacolo , una forte Pre s s ione sul to race ( fa ceva fatica a respi­
rare ) e un trel!lore incontro l l abile nell a mani ( l a  Pre ss ione sul toraoe e i l  tr� 
more nelle m�ni durArono oer Più di 24 o re ) . A c evedo dichiarò che , dopo l ' inc� 
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dente , senti va i piedi addormentarsi El ::>rovava un do l o re n e l l <>  regione dorsale . 
Entrambi i testimoni assi curarono che , n e l l a  no tte successiva , non rius cirono a 

prendere sonno e che in diverse o c c asioni si svegli arono di soprassal to .  Non ri 
cardano di aver prov�to m�i fe s t a z ioni oniri che inusita te . 

C o n c l u s i o n i  

C o s i  come scritto nel corso d i  que sto art i c o l o , l e  conclusioni de l l ' inchi e s t a  
e d e l l e  analisi de l l ' incidente avente p e r  pro tagoni sti C arl o s  A c evedo e Miguel 
Angel Moya devono fermarsi , impre scindi b i l mente , sulla fidu�ia che meri tano i t� 
s timoni , s t ante l ' inesistenza di alcuna prova materi a l e .  Come è stato an ticip� 
to , i tes timoni sono meritevo l i  del l a  no stra fiducia e ,  paral l e l 8lllente , e.si s tono 
altri testimoni che confermano le dich i a raz ioni di looya e A c evedo . Pertanto , co_!! 
s i derato oi ò ,  ri tengo che il oa.so anal i z z ato detenga un elevato indice di veri­

dicità. Tuttavi a mi pare oh e 1 1  inda.gin e  del osso non s i a  ohi usa , tut t 1 altro . 
Penso s arebbe e stremamente importante l ' i nterrogare i testimoni per mezzo di 
trance i nno t i c o . I risul tati dell ' impiego di que sta tecnic a  in altri casi che 
presentavano un probl ema. di riduz i one temporale o perdi ta de l l a  co scienza sono 

stati francamente sorprendenti e ritengo ohe , parti colarmente i n  que sto oa.so , 
ohi tentasse l ' utiliz zezione de l l ' i pno si in un interrogatorio a Moya e A oevedo 
non ve rrebbe deluso . 

Banno collaborate alla real izzazione di aue s to numero le seguenti oersone 

ROBERTO BALBI 

KE1:TH BA S'l'ERPI.ELD 
FRANCESCO C RESSAllO 
MARIA CAROLINA GRA SSINO 
EDWARD HAR.."!IS 
:BRYAN HA RTLEY 
G I O RG Il' ME'l"'' A 

SUL PROSSHIO NUMERO DI "UFFLOGIA " : 

LAURA MONDO 
NORMA! OLIVER 
JOHN BIM!t!ER 
GUILLERMO C A RLO S  RONCORONI 
JOHN SAVILLE 
RONA LD SMOTEX 
A NTONIO ZA MllOLIN 

I SISTEl·IT DI C LA 3 SIFICAZIC-NE di E . RUSSO , I I  part e .  

POSSIBILI RELAZIONI TRA FENOMENI UFOLOGICI E MANIFESTAZIONI DEL DIAVOLO in un 

articolo di L . So rgno . 

STA TISTICA UFOLOGICA : UNO STUDIO INUTILE ? di P . Merouri . 

CASISTICA ITALIAlT.A - La ma s s a. dei oasi :fina lmente diminui sce • • •  • 
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GLI ALTRI DICONO 

A CURA (E RESPONSABIL ITA') D I  PAOLO GASTALDI 

SKY WATCH - noti ziario interno di ufologia e materie connesse a oura della Se­
zione di Genova del C entro Ufo logioo Nazionale ;  anno I numero 1 ,  giugno 1979; oi 
clostilato bifase con matrici elettroniche (una copia lire 500 ) ,  da richiedere a 
Roberi;o Balbi , via Giovanni da Verrazzano 239/1 - Genova Fontanegli . 

Senza alouna. ombra di dubbio ,  si tratta dell ' iniziativa più originale avutasi da 
diverso tempo nell ' ambito ufologico italiano : una pubblicazione su base pretta­
mente regionale , curata da una Sezione locale del CUN, e ottenibile da chiunque . 
'
cillnondimano , lascia perplessi il fatto ohe oon finalità . simili esiste (all 'in­
terno del C UN )  un appo sito organo di informazione che , se cruesto nuovo modo di 
fare prende sse piede , verrebbe ad essere sc avalcato da una ven.tina di no tiziari . 
Il contenuto consiste in indagini rel ative a oasi liguri recenti . Notevolmente 
curata la parte grafica , che abbellisce à 22 pa �e di questo numero . Si noti 
ohe SKY WATCH si pone contemporaneamente come continuazione del notiziario SHADO 
I'l'ALY :rmws. 

IL PIANETA DIMENTICATO - notiziario del Centro Ricerche Uo1110 Natura Cosmo , gen­
naio-febbraio 1979, bimestrale ciclo sti lato bifase ( abbonamento annuo lire 3000 ), 

17 pagine, da ri_chiedere al sunnominato Centro in vi a C avour 274 1  276 - Roma. 

Un oonf'uso ma sincero editoriale sui "gruppi di ricerca in Italia" apre il faso!, 
colo , modesto ma indubbiamente curato , che è probabilmente opera di giovanissimi 
appassionati , vo lenterosi (viene presentata un ' inchi esta locale ) ma privi di me� 
zi ( i l  fle.p del dicembre dello scorso anno "risulta costituito da un� ventina di 
avvi stamenti" ! ) • 

IL GIORNALE DEI MISTERI - n° 98 ,  maggio 1979 (10 pagine + Coppetti ) .  

L ' allli co Ros se tti inaugura la. sua coll aborazione col Gd.M oon un pezzo su "Gli UFO 
e la filatelia" , ciroa la recante emi ssione di Grenada sul tema. La SUF prose­
gue ( oon una deoina di casi ) la rassegna del settembre ' 78 ,  mentre Sergio Conti 
firma un' indagine tratta da altra pubblicazione di un caso del 1957. Gli avvi­
s tamenti della rubrioa ufo logica sono più reoenti del solito (1949 , 1966, 1969, 

1977) ,  ed appare notizia delle interpellanze parlamentari di Accame , ripo rtando 
un dispaccio Ansa oo�e inchi esta ( ? )  del rappre sentante romano della SUF. 
Pro segue la polemica ool CUN trami te una pesante ma giustificata cri tioa di !tlo­
retti· al Convegno sulla propulsione UFO tenuto dal CUN a Roma in febbraio . Me­
glio sarebbe se fo sse stata fatta da Rltra persona immun e da critiche circa i 
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suo i metodi di studio ( ri cordiamo il mo stro di Loch Ne ss e lo yeti ) .  Si ann1lll­
c i a  intanto la pubblicazione di 1lll libro di Coppetti sul tema ( scontato ) "UFO : 
arma segreta" • 

idem - n° 99 , giugno 1979 ( 12 pagine + Co ppetti ) .  

Mentre continua l a  "C asi sti c a  e anal i si" del flap di settembre (ma ne vale l a  � 
na1 vi sto che la causa principale è s t f! t a  senza dubbio Wla meteora'? ) ,  altre "lU: 
ci notturne" del ' 75 e del ' 77 ( anche auesta una probabile meteora) sono presen­
tate da s.e . oon l e  solite modalità. Torna la Dani ela C artier ool •Notiziario 
nfologico USA " circa. le seconde edi zione di "Incontri ravvi cinati del terzo tipo". 
Quanto all a  rubrica della SUF 1 o l tre ad Wl a. lettera anonima dal la Germani a e a E;_ 

no �tudio ( '? )  intri gato" ( aie ) ,  o ' à  solo Wl avvistamento del 1973 . Come promes­
so , appare la prima parte de ll ' el enco aggiornato ( si fa per dire : ancora troppi 
gruppi scio lti o non più operanti vi appai ono ) dei gruppi di ricerca (notevo l i  
al proposito le omissioni ) .  

GLI ARCANI - l ' uomo e l ' igno to ; anno VIII n° 5 1  maggio 1979 . 

Una banale lettera sul fenomeno UFO e ·la rubrica di Sani ( sul "contattiamo psi­
ohioo" e �l GEPAN) sono seguite da uno • strano • arti colo di Giuseppe Aprile , � 
gamente clipeo storioo e fin tro ppo superfi cial e ,  che porta ool!l1lllque a quasi 8 le 
pagine nfologiohe . Di notevole interesse per l ' accuratezza e l ' o riginalità dello 
studio è l ' arti co lo su " Pal enqne • • •  20 tonnellate di mi steri " , che riesce a non 
ripetere le solite cose sulla nota piramide maya. 

idem - anno VIII n° 6 ,  giugno 1979 . 

Alle 4 pagine di Sani 8111 "mimetismo " degli UFO si un i sce un breve ma intere� 
s an te articolo di Franco Osso la che vuole rispondere a ohi si pnll chiedere "Cosa 
succede all 'ufologia?" : una buona presentazione de l l ' ufologia nuova per i neo­
fi ti . Mi permetto di segnalare un peno non ufo logico ("Le fa te compaiono an­

co ra'?" ) de ll 'ufologo milane se Dario Spada. 

NOTIZIARIO UFO - apri le 1979 • 

Il trinomio Russia - Zanfretta - Zi ohiohi compendia abbastanza bene il f9Soicolo : 
l )  un articolo ( oon maorofo to ) dell ' ufo lo go sovietico Juri Lina su due atterrag­
.gi in Estonia; 1lll altro , sempre di Juri Lina, su Petrozwodsk; 1lll articolo di Ri­
so l i  circa gli UFO in URSS ; 2 )  i l  secondo incontro del metrono tte ( con una foto 
orribile c ausa il color marrone , dell ' i mpronta dell 'umanoide ) ,  l ' ipno si relativa 
e il commento dell ' i pno ti sta; 3) un lungo , accurato e centrato articolo sull ' a­
sinologia zi chichiana . Ancora di rilievo l ' intervi sta a Tagli aferri ( astrono­
mo-nfo logo ) ,  un resoconto di prima meno sui fatti di Fiumicino e un articolo su.­

gli UFO nei fUmetti . 

i dem - maggio 1979 . 

Il numero de lle nersonalità è rilevante :  l ' editoriale li firmato dall ' onorevole 
continua a pag.30 
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UFO : CO GITO, ERGO SUM 

UFOLOGIA AL GIRO- D I  BOA PAOLO FIO RINO 

Parlare oggi , in Ital i a ,  d i  "ufologia di frontiera" , non è più una n2. 
vità; almeno , non dovrebbe più e s serl o . Pnr tuttavi a ,  come fa giustamente no­
tare Franco Osso la 1 , "il lettore , l 1 appasionato che si avvi cina alla recente 
e ultima l e t t eratura ufologi oa se non è ,  come si auol dire , ben inserito nel­
la. ce rchi a degli addetti ai lavori non può fare a meno di me ravi gliarsi e di 
stupire dinanzi a ciò che gli vi ene proposto nelle nuove pagine degli autori 
e degli scri ttori UFO" . E a ben donde . 

Chi ci legge sa bene , come tutti coloro che si i�teres sano seri amente 
e in modo documentato al problema (non solo a livello nost rano e provinc i al e ) , 
quante ipo t esi si sono fa.tte circa la natura e la provenienza degli UFO, e C.Q. 
me non ve ne sia una che soddi sfi tutte le varie s faccet tature della mani fe­
stazione , Tutti noi ci uoni amo (o dovremmo porc i )  degli inte rrogativi che re­
stano l o gi camente sen z a  ri spo s t a ,  E, se anche oi si dà una ri spo sta ( ma ve 
n ' è  poi una?) , que sta resta ancora a livello di tentat ivo , di uno sforzo per 
cercare di .comprende re , ma nulla che possa aprire uno spiraglio . Anzi , l e  te­
nebre , a mano a mano che i oasi si accumulano nei no stri casset ti , anz ichè di 
radare diventano più fi tte . 

Dopo 30 anni e più di sforzi , di studi (o p seudotal i )  e di indagini 
da parte anche di studiosi qual i ficati ( s i vedano Nichel , Po he r ,  Guerin , Val­
lée , Hyne k: ,  eoo . )  si amo peggio che al punto di partenza, O perlomeno , ci i. l l.Ja 
diamo di ave re fatto qualche passo , Ma qual e? In I t alia poco è stato fatto in 
questo senso , e il più delle vo lte è st ato ignorato , Anche perchè - se guar� 
diamo alla no stra si tuaz ione con spirito cri t i  co - pochi sono coloro che non 
si sono unicamente l imitati a fare i collezioni sti di ritagl i , ad indagare 
diret tamente e "de factu" ( quando ciò è stato fatto • • •  per non pensare al oome 
è stato fatto . , . ! ) , c asi di pre sunta natura ufologi c a ,  ma che hanno anche cer­
cato sia a tavolino che nella ricerca " sperimentale diretta" di dare una ri­
spo sta al fenomeno UFO eliminando la ba rriera dell ' i no t€ si ETH cha per tanti 
anni ha attratto ed "invasato" non solo l a  pubblica o p inione ma anche ( s e non 
soprattutto ) gli stessi ambienti ufologici o pseudo t ali . Pur tuttavia non so­
no da scartare o da mettere in secondo viano gli approcci in questo senso ul­
timamente intrapresi soprattutto da parte del l e  nuove leve ufologiche .' Anche 
Roberto Pino tti con il suo "UFO: Proge t to uomo" 3 ha cercato di dare all ' ufol.Q. 
gi a i taliana un giro di bo a :  peccato che si si a anco rato a rical care di sana 
pianta la teo ri a  di J. Vallèe ( con qualche li eve , m a. rnol to l ieve , modi fi c a ) , 
dando fin troppo spazio alla cas i s t i c a  ( seppur ben scel t a )  e po chi ssimo alla 
speculazione , que s t ' ul tima o l t re tutto rivolta essenzialmente a salvare l a  
tanto cara - agli ufologi degli anni • 6o - ipo t e si ETH. • 
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In questa sede - che riteniamo la più adatta - vorremmo proporre al­
l ' attenzione del l ettore quanto recentemente sori ttoci ' dal lo studioso e ri­
cercatore Giorgio Me tta , nella sicurezza che desterà non poco l ' attenzione di 
coloro che da anni si intere ssano a questa problematica, nell ' intenzione che 
questo po ssa essere di sprone a quanti seriamente e senza preconcetti Tegl io­
no interessarsi e si intere ssano al fenomeno UFO .  

1 - Franco Ossola,  "Inversione di rotta sul fenomeno UFO :  oosa succede all 'ufo 
logia?" , in Gl i Arcani , n ° 6 ,  giugno ' 79 ,  pp . 9I-93 . 

-

2 - 0ltre al pionieristioo studio di Bonfante ( Fenomeni UFO e re altà e strasen­
sibil i , Torino , I967) si vedano gl i articoli di Edoardo Russo e Roberto D ' imi 
oo ·sull a  rivi sta "UFO and .Fortean Phenomena" e di Paolo Toselli e del &otto­
scritto sul "iotiziario ufologico ACOW' , A livello divulgativo (ma nello ete� 
so tempo documentati e specialistici ) si confrontino gli articoli degli stu­
diosi nostrani Pier Luigi Sani e Franco Ossola, per lo più ricalcanti le posi 
zioni di altri studiosi , quali il Val lèe o il Keel .  
3 - J.rmenia, Milano , I97 4. 
4 - Si confrontino : Jaoque s Vallèe 1 "Challenge to Science" 1 Chi c ago 1 I966 e 

" Passport to Magonia" 1 Chicago 1 I969 . 
5 - Da una lettera sori t taci da Giorgio Metta, che è attualmente direttore de!, 

l a  Sezione CUN di C agliari . 

E SE GLI UFO FOSSERO ... 
ALLA RICERCA DI UNA RISPOSTA 
(QUALORA VE NE SIA UNA) GIORGIO METTA 

E '  mia ferma opinione ohe l ' enigma resterà più che mai tal e  anche in tutu­
ro . Molto probabilmente per lo stesso motivo per cui non .S. PQZI ,  o l mol to  
difficile , psicanali zzare s è  stessi . 

Sono convinto ohe il fenoJMnO UFO sia prettamente un fenomeno umano ( se do 
mattina l ' umanità si e stingue sse di colpo , "morirebbero" anche gli UFO) . Son� 
convinto che esso si a la manifestazione materiale di un quid immateri ale ( oioè 
che non appartenga all a  fi sica dei " solidi " ) .  llon sono il primo che parl a di 
"UFo-fenomeno umano" 1 ma tutti gli al tri che cercano di interpretare il fen2, 
meno in tale ottica stanno sbagliando e parlano ( Ted. Jung) di proiezioni de!, 
l ' inconscio coll ettivo . Altri di nroi e z ioni dell ' inconscio di una o più perso 
ne . Altri di creazioni psichi che . Ma le co siddette "nroie :llioni " (e Jung l ' � 
riconosciuto ) non potrebbero essere fotografate o lasciare evidenze fisiche . 

L ' inconscio e la psiche giocano s� un ruolo importante , ma soltanto negli 
" incontri" molto ravvicinat i ,  tuttavia si tratta sempre di un ruolo da aon 
identificarsi com� "causa" del fenomeno . 

L 'UF() potrebèe es sere energia che si " condensa" a � to dell ' incessante 
emissione di pensiero da parte di milioni , ora di mil iardi di uomini , cio� da 
parte dell ' intera popolazione umana. Una specie di sottoprodotto della mente . 
E '  dot ato di parecchie delle caratteristiche proprie dell ' elettromagnetismo 
( ma non si i dentifica e sclusivamente con questo ) .  Un pò come il pensiero ohe 
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può a vol te interagire oon apparecchiature elettromagnetiche (vedasi incisioni 
paranormali su nastro ) . Se la condensazione è abbastanza ril evante ed energeti 
c a ,  riesce ad agglomerare molecole trasformando si in un oggetto " precariamen­

te " solido e infine , con pro cedimento inverso , si di ssolve rapidamente .  Anche 
allo stato solido l ' oggetto è fortemente elettromagne tico ed emana radiazioni . 

Un UFO ha vita breve : in un giorno nasce , diventa " adulto " , poi esauri sce 
la sua energia e muore . 

Le "entità" (o "umanoidi• ) non sarebbero niente di molto diverso : sono "UFO­

satelliti" del corpo od oggetto principal e .  

L ' UFO ,  e ssendo un "derivato" dell ' energia mental e ,  è dotato di tino psi chi­

amo più o meno accentuato , ma non è che un riflesso dello psichi smo umano . Non 
è, e i cosiddetti "occupanti " neppure , un ' entità vivente , un ' enti tà biologica. 

Non pub definirsi neppure un ' intelligenz a ,  p�rchè il suo comportamento non ha 
nul l a  di intell igente , ma è puerile 1 stupido , pieno· di contraddizioni e sopra,! 
tutto il suo manifestarsi non ha aloun �E (que sta mancanza di finalità si ii 

flette nella grave difficoltà da parte degli studiosi nell ' i po ti z z are quale 
sia lo scopo per oui questi UFO si presentano : non esi ste uno scopo ! ) . 

L 'UFO è dotato sol tanto di un forte i stinto di conservazione , che non è ohe 
il riflesso dell 1 i stinto di conservazione degli e s s�ri vi venti (uomini , anima-

li , vegetali ) . 
· 

A maggior precisazione dirò ohe lo psichi smo dell 'UFO è pressoohè assente 
allorohè . è molto lontano dall 'uomo , ma più viene a trovarsi vicino a quest ' ul­

timo , tanto più come un vam!)iro succhia pe:ichismo da lui . Non ingannino l e  m!. 

nifestazioni assurde , incoerenti o di ostilità contro i testimoni ste ssi : l ' UFO  

succhia dal profondo Io , dal suboonscio . Come Vi sono persone che vengono a 

vol te a trovarsi in quello stato erroneamente definito come "po s sessione dia� 
l i c a" , che non è altro che una e s teriorizzazione del proprio inconscio , oosl 
l ' UFO  esteriorizza , dopo ave rlo "succhiato " , l ' inconscio dei testimoni . 

lon si potrà aai cattur� un UFO o un ' entità, pe rohè sarebbe come voler 

oattur� un futasma: nel le mani non resterebbe . . .  nulla. Eoco. perohè l • enigma 

UFO non verrl mai risolto dalla scienza classica; questa ha bi sogno di elemen­
ti tangibili per po ter stabilire la composizione di un oggetto , ha bisogno di 

sperimentare e della ripetibilità. 
Que sta i po tesi avrà tutti i difetti me ha il pregio indiscutibile di e ssere 

quella cui si adatta tutta o quasi tutta l ' infinita gamma della manifestazione 

UFO con tutte le sue stranezze e le sue inooèrenze .  

Alcuni studiosi sono fautori della teori a oosid4etta "parafi sioa" . Essi so­

no partiti col piede giusto ma poi hanno smarrito la strada. E così il Keel ha 
tirato fuori la fantascienti fica i oo tesi di una intelligenza "ul tre terrena" , 

che vive in un ' altra dimensione e svolge un ' azione mistificatrice e dannosa. 

nei confronti dell 1um!llli tà. E oosl altri presuppongono l ' intervento di un qua!, 
oosa o di qualcuno co esi stente a noi , ma diverso da noi . 

Eisogna rifle ttere su uns co sa: senzs cercare fantomatiche intelligenze di 

altre dimensioni , senza andare co sì lontano , anche nella nostra dimensione esi 

ate un qualcosa di "parafi sico" , che si pone cioè al di là delle leggi del l a  

fi sica classica. E' un a  c o s e  molto comune e ci d à  continuamente d e i  saggi sul­
la sua essenza "ul traumana" ( pur es sendo un prodo tto umano ) , "ultradimensiona 
le" , o meglio " adimensionale" ( pur operando nella nostra dimensione ) , "u1trafl 
sica" o "parafi sica" , ( pur operando all ' interno del nostro mondo fisico ) . ,Ma 

po ichè , pur operando qui in noi ·e attorno a noi , que sta co sa è dotata di tutte 
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quelle c aratteristiche sopra menzionate "ultra" e " para" , e ssa può venire a 

conoscere il futuro , può spo stare oggetti , può modificare lo stato fisico del­

la materia .  Può far compiere a una persona degli atti senza che questa se ne 

renda conto . Ha velocità praticamente infinita, in un attimo può andare nella 

gal assia più lontana , e può recarsi dappertutto . Può immaginare una quantità 

enorme di situazioni e di forme , con una fantasia pressoohè illimitata. -lllessuna 

barriera materiale può ostacol are o fermare la sua pro pagazione . Avrete capito 

ohe sto parlando del PENSIERO , l ' unica co sa in grado di violare tutte le leggi 

del l a  fisica: ci sarebbe da fare un lungo disoorao per spiegare perohè il pen­
siero può violare queste leggi , un discorso che poi diverrebbe di carattere 

" teologi co " ,  ma andremmo fuori argomento . Basterà pensare a que sto assioma : 

n solo l ' autore di una legge può modìfioarla o violarla" ; oppure a quest ' altro 

assioma: " l a  materia oosl come gro ssolanamente i no stri sensi l a  percepiscono 

non e s i ste , e ssa b sol tanto una manifestazione di pensi ero (non umano • • • ) 11 • 
Per finire oon gli UFO ,  poichè essi hanno le stesse caratteri stiche la mia 

ipo tesi l i  porta a e s sere identificati oome una specie di agglomerati pensan­

ti , ma non come "menti " .  Parlando teologic8JIIente , si potrebbe dire che gli UFO 
non hanno anima, tra l ' altro non essendo neppure entità biologiche . 

�aturalmente questa mi a è soltanto una "ipotesi " ,  ma sono convinto ohe nes­

suno avrà vogl ia di l avorarci sopra. Forse percàè è l a  più deludente . Molti � 
rebbero : paz z e sca e improbabil e .  Dimenticando ohe gli UFO stessi sono pazz.­

schi e improbabili . In effetti , oosl come no i lì vediamo , non dovre)berc e si­

stere ( il fatto è ohe e si stono ! ) . E poi , non vi è altra cosa così difficile da 
studiarsi :  vaghi , sfuggenti , p reo ari , il logici • • •  un po 1 ,  anzi quasi simil i , ai 
fenomeni paranormal i . Del resto , spesso il fenomeno UFO ravvicinato è associa­

to a fenomeni paranormali .  

Per finire debbo aggiungere che que sta i po tesi l ascia aperta l a  po ssibi l i tà 

di una effettiva venuta di astronauti provenienti da al tri pianeti abi tati . 

Una venuta che effettivamente può essersi già verificata nel passato e potrà 

verificarsi in avvenire . Una venuta ,  però , che non può che costi tuire un even­

to raro , sporadi co , forse puramente casuale . Oggi , tuttavi a ,  di questi astro­

nauti extraterre stri non ne ve do • Vedo sol tanto il prodotto di vaganti e aber­

ranti pensieri uman i ; l 'uomo : un genio in fatto di fantasia oreativat una qu&­
si-nullità in fatto di buoni sentimenti • • • 

ARGOf.iENTI DI PROSSIMA 'l'RA TTJIZIOlfE SU QUESTE PAGINE: 

- IFO: L'IMPORTANZA DI UNO STIJDIO di li'.Roll%. 

- CASISTICA ITALIANA REVISIONE E STUDIO DEL 1978 , 

- INTCAT : CONTINUA IL CATA LOGO ( IN ESCLUSIVA PER L 'ITALIA ) DEGLI ATTER­
RAGGI DI 'i'U'l"I'O IL MONOO .  

- CATALOGO " UFO  I N  PIEMONTE" : PROSSIMA MENTE 8 PAGINE DI CASISTICA PIEJilOI'fESE. 
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R AV V I C I NAT I 

S P I E GA Z I ON I 

I N C ON T R I  

Diversi anni fa mi trovai coinvol to nel l ' inchiesta su un incontro raVVicinato 
che avevs tutti gli ingredienti di un caso realmente buono . Una vol ta o ttenuti i 
pariicol&ri 1 il rapporto e gli appunti 111111 ' inchiesta vennero pubblicati , anche 
se il Ilio ooii!Den'to fi:ni'Ya co s i :  

" Prendendo i n  consi derazione tutti i particolari , e dato ohe al momento non 
siamo in grado di intervistare il guidatore, riteniamo ohe ci siano ragioni per 
dubi tare che questo avvistamento faccia parte del fenomeno che studiamo . Ad ogni . 

1 
110do il caso è rifui to e documentato per eTentuali consultazioni ." 
Questo mio dubbio era dovuto a diversi dettagli del rapporto che a me suaeriva­
no o la misinterpretazione di uno stimolo convenzionale ( 8Qggerivo una vecchia 
roulotte ovoid.alle ) o � sogno . Vedi81110 per prima ooea cib ohe il rapporto de­
scriveva . Sono sottolineati i passi sui qUali intendo attirare l ' attenzione . 
Verso le 3 del mattino di un giorno ohe si ritiene il 6 settembre 1973 , la eign� 
rina R. era addormentata da circa un ' ora sul sedile laterale di un caravan in 
Tiaggic tra Adelaide e Perth . Secondo quanto mi riferl , ad un certo punto sentl 
una voce che le dioeva di svegliarsi e g'C13rdare fuori dal finestrino . Guardando 
fuori vide un oggetto stazionare. sul lato sinietro della strada. Mentre il veio� 
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lo pro seguiv� �d un� velocità di circD 7 0/8 0 chilometri or�i , ebbe modo di a� 
diare attentamente ciò ohe per lei era chi aramente vi sibi l e  come un oggetto ov� 
le po sato sul terreno che il luminava tutto intorno . La donna no tò una figura 
ohe camQinava verso un 'a pertura de ll ' "uovo " ed un 'al tra figure all 'interno del­
l ' oggetto , Po i la lumino sità che circondava l ' oggetto si spense lasciando solo 

una piooo l a  luce bianca , Il tutto sembrò dur�re solo pochi se condi , po i  la te• 
stimone disse el gui datore di fermarsi . Quando egli lo fece ed entrambi guarda� 
no indi etro , la luce bie�ca era la sol a  cosa vi sibi l e . Mentre il caravan viag­
giava lungo l a  strada , l ' oggetto era sul lato sinistro , ad una distanza stimata 
sui I5 metri . Guardandolo le signorina R .  lo vide dapprima da un ' estremità, poi 
di fianco ed infine d�ll 1 al tra estremi tà, Si trovava sul terreno , con la parte 

inferiore nasco sta dagli arbusti , Apoarentemente di forma oval e ,  aveva delle a­

perture che l a  testimone definì simili a una port� e una finestra , Le dimenai� 

ni stimate erano ciroa. 3 metri di al tezza e 5-6 di lunghezza, L ' intero oggetto 
era illuminato da �o spl endore che sembrava venire da tutto il suo interno e 
il suo esterno . Questo spl endore illuminava il terreno e l ' ari a oiroostanti , di 
mi nuendo gradatamente con la di s tanz a .  La donna non ne è certa , ma pensa ohe l �  
vale poteva essere semitraspa.rente dato che l e  sembre. di ricordare d ' aver segui 
to il movimento di una delle figure all ' interno non solo attraverso la porta e 
l a  fine stra , La te stimone notò le figure contemporaneamente all ' oggetto , Una 
era visi bil e  dalle spal le in su da lla finestra, l 'al tra oamninava verso la luce 
del l ' o ggetto e sembrava o s servare qual cosa che teneve. in mano ; entrò dalla po� 
ta e sembrb parlare al la figure seduta, poi all ungò un braccio verso la parete 
po steriore e allora la lumino sità che ci rcondava l ' uovo si spense , Questo SJ>!. 
gnimento de lla luce fu descritto dal la testimone oome diverso da tutte ciò ohe 

aveva mai vis to prima , La luce sembrò restrnngersi fino a ci rcondare sol tanto 
l ' uovo , poi si spense del tutto , L ' i l lumina�ione era buona, co sa che Mise R. 
sotto l ine a che le rimase vividamente nel l a  memoria del momento del l ' incidente a 

quoando ae lo riferì diversi mesi dopo . Non era in grado di paragonar6 il oolo 
re e la  lumino sità a ne ssuna oos a  che oono soesse . Nonostante la durata de ll ' a! 
vi starnento fo sse stata breve , l a  tes timone fu però in grado di notare numerosi 

particolari della  scena e de l l e  due figure : era�o di altezza umana , oiroa m . l , 90 
di costit�ione media, con oollo , braooia e corpo oome no i .  Non c ' era in pratica 
ne ssuna differenza dal vedere un essere umano alla ste ssa di stanza ,  
L a  figura che camminava verso l a  luce indo ssa.va un compl e to  aderente bianco o ar_ 
genteo che sembraV3 annodato ai oo lsi e a.ll. e anche . Per quanto ella potè no ta­
re , l e. creatura seduta all ' interno era ve sti t a allo stesso mo do .  
Verso le 2 o l e  2 .I5 l a  signorina K, si era sentita stanca e si era raggomi tol� 
ta sul sedi le con l ' intenzione di do rmire qualche ora ,  Verso le 3 si svegliò 
sentendo un a  vo ce maschi le dirle "caldamente" e dol cemente di guardare dal fin� 
strino , Come ri sul tato si svegliò sentendosi fresca e ripo sata e guardò immed� 
tamente fuo ri dal finestrino sini stro e vide l ' oggetto e le fi gure . Apoarente­
mente in nessun momento la cosa fu vi s ibi l e  al guida tore , La donna � sicura 
che non fu il guidatore a svegliarl a ,  da l momento che egli le chi e se cosa stes­
se facendo cruando l e i  si spo stò per ��rdare l ' oggetto , Il guidatore non aoce� 

nb a vedere crualcosa mentre il veicolo si avvicinava al punto dove l 'oggetto � 
veva presumibil mente essere quando l a  signorina R. si svegliò . Ella aspettb per 
parecchi se condi , o s eerve.ndo tutti i part ico l ari , e poi quando la lumino sità si 
era spenta chiese al guidatore di fermarsi , I suoi rioordi c i rca il fatto se 
scesero o no dal �aravan sono vaghi . Comunque ricorda eh� il gui datore non era 
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particolarmente interessato all a  luce bianca vi sibile dietro di loro , per cui ri 
partirono . 
La si�rina R . , al lora trentaduenne , è 0r1g1naria dell 'Inghilterra orientale 
da cui � venuta in Australia nel 1'971 . Da allora ha passato il tempo a viaggia­
re per l ' Austr�l ia per vedere il paese la�rando in diversi po sti , l ' ultimo dei 
quali ( el momento .dell ' intervi sta ) ere un grande maga zzino . Ammise di aver lei 
to storie di persone "rapi te" de UFO per cui era ben decisa a nonfermarsi fin 
quando la luce si tu spenta . 
Que sto caso ha continuato a lasciarmi perplesso mentre mi o ccupavo di altri in­
contri re.vvi cin ati . A l l e  fine ho dato un 1 o c chie.ta a questo tipo di eventi e ho 
fatto una grande suddivi sione arbi traria in due categori e :  " accidental i "  e " de­
liberati " . Ho fa tto questa. suddivisione dal momento che e ro interessa to ai casi 
in oui il fenomeno incontrato si à interrotto ( scoperti acci dentalmente ) ,  e 
que lli in aui il fenomeno sembra i stigare l ' evento ( de l iberato ) .  I casi àeli­
berati li ho di visi in due aategori e : a. )  que l l i  in oui il testimone era sveglio 
in quel momento ; b) quelli in oui il testimone si � svegliato e ha notato l ' e­
vento . Si è trovato ohe i casi del la sottocatego ria ( a )  avvengono in ogni ora 
del giorno e della no tte , mentre gli eventi del tipo (b) tendono a raggruppsrsi 
fra 1 ' 1 .30 e le 4.30 del mattino . Naturalmente c� si aspetterebbe che i casi 
in cui i l  tes timone stava do r111endo avvengano ad e sempio f.ra l e  11 e le 6 1  men­
tre invece essi cadono in un intervallo di tempo più ridotto di tre ore sulle 
sette po ssibi l i . Ho trovato questo fatto di particolare interess e :  perohè nelle 
ore " piccole" del mattino ? 

Un artioclo apparso sul MUFON Journa l del dicembre 1976 ri porta un mio ragiona­
mento simile in cui suggerivo che si mettessero in regressione i pnotic � i testi 
moni per far loro ricordare ·le esperienze come realme�e avvenne ro ,  control l an­
do nel frattempo il tipo di onde cerebrali . So stenevo che se le onde cerebrali 
mostravano una predominanza di onde " the ta" , medioamente associate all 1immagi� 
zicne , all ora l ' evento avrebbe potuto e s s ere tutto nella mente , cioè autogener� 
to . 2 

Qnest 1 articolo fu seguito da un altro nel bo l l ettino dell ' ACOS 3 in cui Davi d 
Seargent e il sottoscritto so t tolinea�no ohe c ' era un picco di oerti incontri 
ravvicinati fra 1 ' 1 .30 e le 4.30 del mattino , e che in sei oasi austral i ani  i 
testimoni aveve.no raccontato di e ssersi svegliati e aver visto o un oggetto o . 
un ' enti tà. Almeno due di que sti , Ivy Tanks ( cioè il caso sopra riportato ) e 
Gum C reek, entrambi inve stigati personalmente , lasoiano perpl essi per le loro 
caratteristiche oniriche . 
Nel giugno 1978 , dopo aver raooolto e pubblicato un c atalogo di 350 incontri 
ravvi cinati australiani 4 , ho scoperto che c ' erano parecchi altri oasi che pre­
sen tavano dati simil i . Leggendo la letteratura sull ' argomento inoltre ho trov� 
to casi , apparentemente analoghi , di "i ntrusi in camera da l e tto" 5 , rappo:xrti 
in oui si riferisce di persone che si svegliano e si trovano delle entità in c� 
mera. Talvolta i testimoni sono stati " paral i zzati" e non potevano fare altro 
che guardare . 
Sembrerebbe che finora poco s i a  stato fatto di questi oasi o l tre a raccogl ier li 
e a trattarli come avvistamenti genuiai di UPO o dei loro occupanti . Alcuni ri­
cercatori hanno attirato l ' at tenzione sul l a  somiglianza. fra questo t i po di eve� 
ti e l e  esperienza psichi che , ma pochi sembrano averne oeroa.to l a  causa. 
Una recente l e ttura del l a  l e t·teratura psicologica mostra che c ' è  una forte pos-
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sibil i tà che i no stri c a si delle "ore piccole" , in cui i testimoni si sveglia.%'2. 
no , non siano collegati a UFO, a�traterrestri o cause tr�soendentali ,  ultrater­
restri o sovrannaturali . In effetti c ' è  un femomeno psicologico noto oh• sem­
bra quadrare con tutti i dati di questi oasi . Da tempo gli psicologi oono so2_ 
no un tipo di immagini autogenerate dal la mente umana . Si tratta della peroezi2_ 

ne di qualco sa che non è introdotto attraverso i normali organi sensori , anche 
se la si incontra in persone no rmalmente sane nel periodo tra il sonno e la ve­
gli a .  Lo stato intermedio fra la vegli a  e il sonno è denomina� ipnogogico e 
quello tra il sonno e il risvegl i o  i pnopompioo . Le immagini ipnopompiche si 
hanno di sol i to con gli occhi chiusi , ma si possono anche avere con gl i occhi � 
perti i n  un ambi ente scuro . Il loro contenuto uuò e ssere vi sivo o udi tivo , ma 
può anche comprendere sensazioni di ca ldo o di freddo , o dori o sensazioni ta1 
tili . Po ssono e ssere riproduzioni di eventi della giornata , o strane , bi z z arre 

immagini estranee che po ssono essere a vol ta pia.cevol i  1 a volta spavento se . 
Una persona ha poco controllo sulla loro comparsa, scomparsa e contenuto . Una 
delle più tipiche immagini uditive è sentirsi chiamare per nome e poi svegli ar­
si del tutto . L ' immagine vi siva più comune è <TUslla di "facce nel buio " .  Mo l to  

spesso le immagini sono vivide e re al i stiohe e c ' è  un ' insolita chiarez z a  di de! 
tagl i .  La durata varia d a  qualche secondo a qualche minuto e chi l e  esperimeu­
ta fa. notare l ' insolito tipo di colore e di luce , usando espressioni del tipo 
"una strana. l uminDsi tà" . La diffusione di qualche tipo di immagine tra indi­
vidui in buona s alute è stata stabil i ta dai sondag�i come o scillante fra il 51� 
e il 77 '1> della popol azione e a causa della loro natura a vol te bizzarra, pos s2_ 
no e s s ere da alcuni collega te a cause sovrannaturali . Come esempio di quanto 
reali po ssano essere queste immagini per una persona, ri:feri soc uno di questi 
racconti . 
Una giovane coppia aveva l ' abitudine che la moglie preparasse la colazione al 
marito che andava al lavoro . Una mattina ella ricordò di e sse rsi alsata , l ava­

ta , vestita e di aver preparato la colaz ione e baciato il marito che stava an� 
do via . A questo punto si " svegliò" mentre i l  marito la stava l asciando : era 
ancora a letto e lo era stata mentre il marito si era alzato e aveva fatto ool� 
zione . Per lei l ' immagine era reale , a colori e tridimensionale e non era di­

stinguibile dal l a  realtà. 
Tornando ora al caso di Ivy Tanks , suggerirei che questo caso in cui la donna 
si sentì chi amare per nome

� 
e notò l ' inso lita chiarezza di de ttagli e il colore 

e l a  luminosità insoliti era in realtà un ' immagine ipnopompica . 
Ric-ercando nel l a  letteratura ho trovato un certo numero di questi oasi che han­

no tutte le caratteristio�e di immagini . Senza dubbio ce ne saranno molti altri 
not i  ai lettori ( compresi alcuni casi di apparizioni ) spiegabi l i  in questo modo . 
asserviamone alcuni tra rruelli in cui mi sono imba ttuto . 

1- lugl i o  1967 - ore 03 .00 . 
PAL}� ( SpAgna ) - La sorella del Conte de Ribas fu svegli ata da un ' intensa luce 
proveni ente dal " patio " . Ell a  vede due piccole figure all n  :finestr� che apparsa 
temente p arlavano l 'una con l ' al tra. Avevano mani molto grandi e occhi enormi . 
La testimone tentò di accendere la luoe , ma questa non funz ionava . Usc � e si i,!l 
filò il oaypo tto ; quando ritornò tutto era svanito eccetto due Piccole impronte 

di pie di  fuori dalla fine stra . 6 
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2- 18 luglio 1967 - ore 01 .30 , 
BOARD��N, Chio (USA ) - Il reverendo A .  de ?olo fu svegl iato da un rumore molto 
forte , "tipo quel li ohe si sentono nei programmi televi sivi di fantascienza" . 
Egli senti che un messaggio mentale gli veniva invi ato .  Scese al pianterreno ; 
nel vi ale di aoce sso c ' era una figura �>lta oirca m. 1 , 5C ohe indo ssava. un lumi­
noso " abito spaziale" . La luminosità circostante rendeva lEL figura ben visibi­
le .  Egli ricevette un altro "messaggio" ; guardando in alto vide che il oielo 
era stran�ente illuminato . Quando volse nuovamente lo sguardo a� viale d ' ac­
ce sso vide ohe dove prima vi era la. figura o 'era adesso un globo di luc e ,  senza 
forma ohe si affievol 'l. e sva.nL Ri tornò a le tto e " si addormentò immedia.tamente':7 

3- 2 2  giugno 1972 - ore C2 .00 .  
LOGRCNC ( Spagna ) - Uno studente di 2C � i  stava leggendo a letto quando impro� 
vi samente si accorse che la stanze sembrava diventare più luminosa. La finestr?. 
si_ a.pr'l. da sola e aoOODIJI&81laio da una luce torte ed i·ntensa entrò un oggetto l� 
minoao , all ' altezze di 2 mt . dal pavimento . Si fermò e la sua luce era S?lende� 
de . Lo studente tentò di nasconderai nel le tto terrorizzato . Una radio a tran­
si stor che era a ccesa sebbene non fo sse aintonizzata su nessuna stazione , emise 
un suono acuto che registrò con un registratore portatile . L 'oggetto emise  un 
raggio verso la radio e il registr<ltore e finalmente andò_ diritto verso la fin!_ 
stra e svanì . Lo studente non andò alla finestra per guardar fuori perchè era 
troppo oooupato ad eseguire una regi strazione del rumore . Prima di essere in­
terrogato egli disse che la ra dio aveva ondeggiato visibilmente quando il raggio 
era su di essa ; comunque "non una sola  traccia fu la sciata dal passaggio dell 'o� 
getto" . 8 Nel rapporto non f'u commentato se il registratore ave sse o meno in-
ciso il rumore . Si presume di no , al trimenti probabilmente sarebbe stata portats 
oome prova. 

4- 15 ottobre 1973 - ore C5 .0C ,  
C IRO ,  Wi soonsin (USA) - I l  testimone fu svegliato da un breve , acuto suono e la 
sua stanza fu il luminata da un brillante bagliore arancione-rosso . Tre umanoidi 
alti m. 1 1 2C/1 , 50 furono vi sti materializzarsi . Essi avevano il capo calvo , PBl 
le bianco-grigiastra raggrinzi ta , orecchie arrotondate e si muove vano mecoanio_!! 
mente . Il testimone svenne, poi rinvenne sul pavimento , .appoggiato ad un muro , 
incapaoe di muoversi . Le entità stav&no esaminandolo con un aggeggio ovale ohe 
mostrava le ossa della. sua gamba , Egli ebbe un forte mal di testa e svenne di 
nuovo . Si svegl iò ancora sul pavimento . La luoe era sparita e l e  lenzuola er� 
no accuratamente piegate . Il te stimone riferi il fatto al CUFOS. Vi sono al­
cune inoongruenze nel racconto , secondo Webb ,9 

5- 17 ottobre 1973 - ore C3 .45 .  
PIKESVILLE , l'iaryland (USA ) - Una donna fu svegliata dal rumore di un ' espl osione . 
Senti un lungo ronzio , uso'!. sul portico frontale e vide un oggetto rosso traspa­
rente . In cima vi era una "bolla" con una figura umana in pi edi . 10  

6- 28 ottobre 1973 - di notte . 
RENO , Neva da (USA ) - Durante le prime ore del mattino la testimone andò alla  fi 
nestra e vide tre ogge tti "molto grandi " a forma di disco che si libra'V8Ilo sul 
la srada . Un "equipa�gio da sbarco"  di lC-12 figure che indossavano d<' l le uni 
formi "tipo cubo " scarsamente luminose stavano girando intorno come in cerca c:.i 
qua.lcosa. Si senti un ronzio molto basso , ma nessuno dei cani suoi e do i suoi 
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vi ci ni abbBi 0 .  Quando due d-egli "uomini" si avvi cin�rono "l vi " l 'l  il ' a c -: <;> s so 
del l a  sua abi ta zi one , la testimone si al l a rm0 e ritornò a le tto a.ddorment=do si 
immerli a t amente . Non vi fu Q�a conferma di aualco s a  di anorma l e  d;• parte di n�� 
su..no dei vicini e no n furono trovate tr<Jcce . 1 1  

7- set tembre 1973 . 
IVY TANKS , Austrf' li� Meridion� l e . - D� scri tto nreced�ntemente . 12 

8- 3 febbr�io 1964 - ore 02 .00 
GUM CREEK, Australia Me ridion�le - Una signorn si svegli� e guardò fuo ri dalla 
fi n e s tra ; improvvi s..,mente una figur" si materi,.l i z z ò  "come uno schermo cinem"­
to,:poafico cruando si <>Ccende " . L ' i l l umin:>z ione era fo rte come dì /tiorno . L ' e:J­
tità fu desori ttB fin nei minimi �8rti colari ; si mo s se verso la fine stra dell� 
stanza da l etto e la donna sprofondò nel l e tto e s i  a ddormentò . Non c i  furono 
trac ce , 1 2 

9- febbraio 1976 ( appro s s . )  - o re 23 . 00 .  

HOBART , Tasmania (A ustral ia ) - Un uomo e sua mogl ie e reno andati a le tto e la 
donna stava già do rmendo . L ' u�mo spense l a  luce ; si stava s i s temando �el letto 
quando vide il vano de lla porta"';' con la porta chi usa, farsi più scuro . Tre fil@ 
re p a s s a rono attraverso la porta chiusa.  Una mise la sua mano sul l a  gamba del­
l ' uomo , che stava per svenire ; u..n ' al tra tentò di mettere un aao c o  sulle g"mbe 
del l ' uomo , sopra le lenzuo l a .  Egli chi amò sua mogl i e  e ge tt� un accendino , ·iel 
le sig:'lre tte e un portacenere verso di lei oer sve,o;l i é'rla . Essa cominciò ad 
aumentare l ' intensità de l l a  luce nel l a  stanza e allora le figure supera rono il 
l e tto e sembrarono "esplode re" attr<ove rso la 
Quando l a  donna guardò là nÒn c ' era nes suno , 
furono rinven'!lti nel l e tto . 1 3  

10- 14 gennaio 1972 - ore 02 ,00 . 

finestra in una fiamm,.ta arano io�e . 
Gli ogge tti lanci�ti verso di l e i  

BL�RA , Australi a Meridion� le - Svegl i ando si senZP. alcun mo tivo a�parente un a  si 
gnora andò alla finestra della camer" da letto e immedi a tam'!lnte vide un ogge tto 
a fo rma di fungo ro sso ' elevarsi dalle colline verso il cielo . 1 4 

No tiamo in que sti casi che c 'è la ricorrenza di un ' i ll uminazi one vivi da ,  di fi­
gure che s i  materiali z z ano e smateri ali� zano 1 op�ure il testimone si addormenta 
subito dapo il fatto . A l cuni ca si potrebbero crua s i  certamente e s sere riferi ti 
a qu:mto sap oiamo del l e  immagini ( Ivy Ta nke, Gum Creek1 Boardm3n , Omro , Hobart ) 
mentre altri po trebbero e ssere oasi limite ( Pikesvi l l e ) .  
Sembra che in molti casi non abbiamo abba stanza informazioni per fo rni re una r!c 
gione per la cruale il cervello possa aver scelto di ritrarre u.n ' imm�ne di en­
tità ed og�etti invece di e l e fanti ro sa . Penso comun�e che nel ORSO di Ivy 
Tanks oi po s s a  e s sere un indizio in un@ frAse del l a  tes timone : " Penso che l a  
vo ce mi abbia svegliata perchè s apeva cruanto desideravo vedere una d i  qUe ste 
co se " . La real i z z azione di un desiderio , come nei sogni , potrebbe e s s ere il 
fattore princi pale , qUando la persona i n  cruestione vol eva fortemente vedere uu­
no di <;Ue sti UFO" . Quel!ltO meooani BIIo ha certo bi sogno di ulteriori chiarific,t 

zioni 1 e fo rse gli in�renti potrebbero in rruesti casi informarsi sul tipo di 
credenze del te s t imone , sui suoi meccanismi di sonno , di sogno , etc . 
Ho di scusso le propri età oss8rvate de lle immagini i pnogogi che e ipnopompiohe e 
pre sentato perec çhi incontri ravvicinPti per i quali credo che oi s i ano buone 
nroba';Ji lità che l� im:nagini R i a no l'l sni e gRzione . 
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c • � sicuramente bisogno di mol ta p1u ricerca in aue st ' area 1 perohè se un ri sve­
glio no tturno può generare auello ohe viene riferito so tto forma di incontro 
raVVicinato oon un UFO allora forse i c a si in oui ad avere questi incontri sono 
persone e l l e  guida di un ' auto o a spa sso lungo una strad&. di no tte po trebbero 
essere dovuti a im�s.gini geners.tesi spontanGa.mente da.l cevello . Tanto per ri­
cordar lo 1 la stessa "chiarezza di parti colari" 1 ''vi vi da i lluminazione " ,  etc . 

avvengono nella maggior parte dei casi . Più in là ancora po trebbero i & asi di 
" rapimento" essere un caso l imite del l e  nostre immagini notturne? In qUesti c� 
si avvengono cose apparentemente impo ssibi l i :  i te stimoni " fluttuano" , vedono 
le proprie o ssa, entrano nel l ' ogge tto senza sapere come , oi sono fonti invi sibi 
l i  di luminosi tà diffus;J a l l ' interno e tc .  In a l!lleno U."' caso a.us tral i ano (Fra!!: 
klin, 1972 ) una donna caduta in stato di incosci enza riferì poi di e ssersi tro­
vata in una s tanza , senza vie di fuga , i llumina te da una luce che non aveva una 

fonte precisa, mentre si trovava fi sioar.tente ancora insieme e. due al tre persone 
in auto con l e i , le quali non videro nul l a .  
Se fosse cosi 1 allora rimarrebbero ben pochi casi u.fologioi d a  spi egare . S i  P2. 
trebbe supporre che i casi di bloccaggio di auto , in cui un oggetto avrebbe spea 
to il mo to re ,  non siano mai avvenuti eccetto che n e l l a  mente del testimone . Tu! 
te oi� lascierebbe · sola l a  piccola percentuale di casi in cui due o più testi� 

ni hanno visto l ' ogge tto da vi cino o quel l i  in cui vi sono tracce fisiche inne­
gabi l i .  
In sintesi l ' ipotesi de l l e  imm3gini generste i n  persone sane e normali ohe cau­
serebbero incontri raVVi cinati di tipo u.fo logioo potrebbero frui re l a  spi e gazi� 
ne per almeno un certo numero di c asi finora no ti . 

NOTE 

( l ) 
(2 ) 

(3 ) 

( 4) 

(5)  

( 6 ) 
(7) 
(8)  
(9 )  

( IO ) 
( 1 1 )  
(12 ) 
(13 ) 

( 14) 

Vedere " Ps;yohic Austral ian" ,  febbraio 1978 e "UFORSA11 1 N° 10. 
Bs.sterfi e l d ,  Kei th e Ben Wes t ,  "A spetti psico logi ci di alcuni recenti inco_!l 

tri ravvicinati austral i ani " , "l·�N Journal " ,  109 , dic embre 1976 . 
Basterfi e l d ,  Kei th . "Un possibi l e  c amPione tempo rale per indubbi incontri 
ravvioina.ti •" "ACOS 'Bul l e tin" , 10 1 giugno 197? . 
Basterfield, Kei th .  "Un oatalogo di UFO australi ani e dei relativi reooor­
ti" . Pubbl icato privatamente . Ot tenibile dall ' autore scrivendo a: 3 Park 
Lane Drive , ll;ynn Vale ,  s .• AUSTRALIA 512? 1 includendo 4 1 50 dol . Aust . 
Keel 1 John, "Il nos tro pianeta � infestato dagli spiriti" , e " Strane crea­
ture da.l tempo e d a l lo sPazio " .  
FSR Speoi a l ,  N° 4 1  p .49 . 
FSR, vol .XIV, N° l ,  pp .25-26.  
FSR1 I9/2/10 
De ttagli di aueGti c��i sono riportati da Webb 1 Davi d1 " L ' anno degli uma­

noidi " ,  "CUFOS" , 1976. 
ibidem . 
ibidem. 
Indagine personale dell ' autore . 
Indagine del C entro Tasmaniano di Inve stigazione UP0 1  GPO box 1310 N ,  
Hobert1 TA S�tANIA ?001 . 
Indagine personale dell ' autore . 
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U F O  d i strugge e r ic r e a  c i t t a  
C i  credere ste? Una c i t tà compl etamente d i strutta dagli a l i eni e coc:,>le tamente 
rico s trui ta subito dopo ! L<> afferma l a  rivi sta "Offi c i al UFO" , la quale riferi­
sce che i l  giorno 2 ago sto 1977 10 o 20 UFO bombP.rdarono Chester riducendo l a  ad 
un ammasso di macerie fum�nt i . La città ( d a l  momento che e s i � t e  anco ra ) sa rebbe 
stata rico strni ta comole tamente ugual e al model l o  origin a l e  ( m a  che extrate rre­
stri cretini ! ) ,  e il ricordo dell ' accaduto sarebbe stato , semprE> a de tta del­
l '  "Offic i al UFO" , cancel l ato dal le menti dei 5300 a bi tanti di Che ster, fatta e� 
cezione per uno sparuto gruppo di persone . La rivi sta ha portato come t� stimo­
nianze una serie di fotografie ,  una del l e  cruali mo stra una no rma l i sRima torre 
circo l are del l ' ac crua, mentre la didasc a l i a  dice :  "Que sto mi s terio so oggetto al­
l ' ingre sso del C entro di S anità Ment a l e  di Chester sta emettendo uno strano fa­
scio lumino so " .  
Ave te ormai ca.pi to che ai tratta di una mont«tura bella e buona , ancor più c l a­
morosa perchè sono stati molti i "polli "  che c i  sono cascati , nrendendo l a  per 
vera. Tra que sti , gio rnali sti ame ri c ani e nostrani re� tto ri di rivi ste amato­
ri ali , ohe farebbero bene a mettere più a t tenzione nello spaccia re per vere no­
t i z i e-burla di que sto tipo . Facci amo notare ohe no i avevamo già da tempo m e s­
so in guardia i no stri l�ttori dalle " sparate" dell ' " Offi c i a l  URJ" , ormai noto­
riamente costi tuito da not i z i e  inventate di sana pianta e prive di ogni fonde­
mento ( confrontare "UFO and Forte an Phenomena" n. 6 ,  nagr; . 4-5 ) • 

( " Sunday Peoule" 1 19 marzo 1978; " Pl ain De a ler" , 6 febbraio 1978 ; " .A PC IC " , feb­
braio 1978 , vol .  I I I  n . 2 , pag .22 ; "Co smo l ogy Newslink" n . ? 2 , auri le 1979 , Pa?s • 
4-5 ) . 

C r eaz ione d ' u n a  c c  zona neutra l e " p e r  a tt e r r a g g i UF O 

Le basi UFO non sono , a di fferenza di que l l o che si 'OQ trebbe pen s are , un fenow� 
no e scl usivo del " so t tobo sco ufologi co" i tPl i ano , ma un fatto intern? . .: i o :l ? l e  02. 
me ci ricorda la noti z i a  dell ' apertura dell ' ennesimo nfoporto que sta vo l t a  vici 
no al "Parco Nazion a l e  del Monte Raini e r" ( U . S . A . )  nella zona del celeoorrimo 
avvi stamento di Kenneth Arno l d .  Promo trice del l ' ini z i a tiva è la "New Age l'oun­
d � tion" che h:> cre ato una " zona. neutral e interu l anetari a" di 14 acri con l ' i n­
tento ( di chiara to dal suo pre s i d e nte , Wayne Aho ) di chiedere a l l ' e serc i to , al l ' � 
vi azivne ed agli altri organismi di di fe sa di ono ra re e pro teggere t a l e  zona e 
far sì che gli UFO po s sano atterrare senza il timore di e s sere a tt�cc�ti d a l l e  
forze mil i ta ri . Come d i  prarnmat i c c  all ' inaugurazione un a  formazione di UFO è 
transi ta.ta ( a  detta dei membri della N • .t. . F . )  aulla zoné' neutré' l e  senza per� at­
terrare . 
( " The Mundo Moni tor" agosto 1978 , pap, .2 ; "Bufora Journal" , gennaio-febbraio l �nc , 
T)&.g . 5 ;  "Weekend" 13/9/1978 ; " The News Revi ew" 6/14/1978) 
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L ·atteggi amento del "gen t l e m a n " inglese verso g l i  UFO 
Dopo es sere diventPti u n  f�tto di co stume , gli 
UFO stanno ora diventando una cruestione di e ti ­
che t t a .  " Perchè - chiede un l e t tore del ' Da i ly 
Te legraoh ' il 12/7/1978 - le persone ' e l e gant� 
(ma in que sto c a so si intende delle cl assi più 
e levate )  non vedono mai i di schi volanti?" Ecco 
la rispo sta di "Genuflex" , i l  redattore della 
rubrica "Wa.y of the Worl d" : "Lél- ragione è che i 
di sohi vo l anti sono e ssenz i almente vo lgari , co­
me del resto anche lo ' spazio ' e la conVinzione che esi stono 'milioni di si ste­
mi solari , mo l ti dei quali con pianeti che devono ancora e s sere scoperti ' - s� 
prema volgarità - ' c iVil tà infinitamente più avan zate di quanto lo s i amo noi o­
ra ne l l a  scienz a e nella tecnologia. ' . E '  importante notaM che que s t i  o�ge t ti , 
come d e scritto da que l l i  che af fermano di averli v i s t i , hanno invt"riabilmente 
aspe tto appari scente e privo di gusto , co strui t i  in aualunque tipo di materiale 
plastico da pochi so l di e spe sso accompagnati d a  que l l i  che sono chiama ti , cre­
do , e ffetti luminosi ' s tro bo scopici ' ,  come in certe scadenti sale da ballo dove 
si possono trovare raga z z i  appartenenti alla classe degli a rtigi ani . 
Se un gentiluomo dove sse vedere effettivamente un d i sco volante ( e questo è un 

fatto altamente improbabi l e )  egli dovrebbe , natura.lment e , ignoro>rlo . Se un UFO 

dove sse addiri t tura atte rré're nel suo pa.rco , eme ttendo que l l e  volga.ri crea ture 
di colore verda atro , oon crue l l e  disgustose antenne sul capo , come descri t ti da 
que lli che affermano di ave rli visti , egli dovrebbe fingere di non vederl i ed 
o rdinare al suo guardiRCaccia di sca.cci arli usando tutta la forza: che fo sse ne 

o e s s ari a .  
( "Earthlink" autunno 1 978 , pag. 3 4 )  

.... . ,1 1l�· ·"· .. ···lill'" ...... ,lll1 ' ......... ,l11�" '""" ' '111! ''"""" ' '1 '" ......... ,1 11""" .... , ,1'1"" . 

.. Al Jnt ..... �ll 11• ...... 111 .UI .,, ... III • I � o .... ..lll ' uo .. ; ... tll UIU I .,,.,.Iil 1 .... ..1111 1 111, 

GL I ALTRI D I CONO continua d a  peg . l7 

Accame che a t t ac c a  • • • •  ?. iohiohi (uffa ! ) 1  e l ' intervista ( impo ssibi l e )  è con i l  
compianto psci ce.nal ì sta sVi z z ero Ca.rl Gustav Jung. Un lungo articolo present"' 
i venti e più oasi di IR 3 i taliani dello scorso anno , mentre Pier Luigi Sa.ni 
firme un articolo di Lagarde sul GEPAN, il "tutto eu Zanfre t ta" ( ancora ? ! ) , una 

sintesi del l e  vicende ufo l o gi che parl amentari , una sintetica inchiesta marohi­
g i ana , un a c cenr:o , con mo lte inesattez z a ,  al caso del rally ( ri nreso du Auto ­
sprint ? ) ,  un breve ri a s sunto delle metodologie fotografiche in ufologia ( ri pre­
so da Fotografare ) ,  un accenno a Lioostene e un " fi ash-baok" sul " duraca!}al.am" , 
o l tre ad una sintesi ( eens a fon t i , come al so l i to )  delle notiz i e  di stampa di 

gennaio co stituiscono il resto del fascicolo , visibilmente composto da brevi ar-
tico l i . Discutibile l ' articolo sul l a  oresunta " i ntell igenza" del fenomeno UFO . 

Cominci ano ad apprire delle accurate recensioni di libr i . 
Globa lmente parlando , l ' impressione è che il No tizi �rio UFO si stia stabil i z z ando 
eia come mercato , eia come l ivello crua l i tativo , su " st:'l.ndard" abbastanza el evati . 
C e rto si potrebbe (e dovrebbe ) fare megl io . Sta remo a vedere . In ogni caso come 
i n i z i o  promett� bene . 
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C A S I S T I C A  I T A L I A N A  

1 9 7 8  • 
• 

u n  a nno di avv i st a m e nt i  

PARTE TERZA: 8 - 1 5  DICEMBRE 

CASO X0 127 - 8 dicembre - Venerdì , o r e  2 . 45 . 
S. l1l.J\ RIA DI C A TANZARO (CZ ) - Una pattugl i P.  di pol i z i a  no ta su Wla coll ina. una 
luce intensa semi sferica che passa da.l verde , all ' a.z zurro , al viol a ,  dapprima 
immobil e ,  che po i si alza e si abbassa . Quando �li puntano contro il rifle tt� 
re de ll ' auto , l 'o ggetto si spo sta ori z zontalmente scomparendo veloce . 
( C A L  9/12 ) 

CASO N° 128 - 8 di cembre - Venerdì , ore 4 . 3 0 .  
BARLETTA (BA) - De i  vigili notturni vedono Wl o�.�etto con luce abbagli ante di­
rigersi de Nord a Est . Avvisano quat tro giovani in auto che chiamano i c . c .  1 

tornano sul po sto e vedono un oggetto tri angolere librato immobile in cielo ad 
Wla. cruo ta. apParente di 500 mt. : Wl cono rovesciato ohe ruo tava su se stesso e 
che emanava Wla luce bianca abbagl iante dai contorni rossastri . L ' ogge tto co­
mincia a sposta rsi verso Treni e i auattro lo seguono . Di colpo l ' ogge tto si 
a l z e , si ferma gi re.ndo Sll se ste sso e davanti all ' auto sulla strada ne compare 
un altro che si avvi cina accecando il guidatore ohe fini sce fuori strada e vi� 
ne poi portato vi a in stato di cho ch .  I C arabinieri , accorsi nel frattempo , v� 
dono l 'ogge tto e avvi sano la ca serma de. dove il comandante o sserva col binoco-
lo l ' ogge tto . ( GMZ 9/12 ; XIX, MA T ,  GBS , EPD lO/ 12 ; RDC, GVI, GPR 11/12 ; 
C DG ,  DIA , GN 12/12 ) 

CASO H0 129 - 8 dicembre - Venerdì , ore 4 . 45 .  
SIANO (CZ ) - Una pattugl ia di poli z i e  ( già protagoni sta di un primo avvi stamea 
to ) vede una luce bianca semi sferi ca mo l to intensa fermarsi in alto e quindi 
ripartire velo cemente . (CAL 9/12 ) 

CASO 11° 130 - 8 dicembre - Venerdì , ore 6. 
PESCARA - Alcuni cacciatori vedono un ogge tto luminoso a forma di cupol a ,  mol­
to grande , con tre fasci luminosi che sembrano propul sori . L 'oggetto si dirige 
verso la Mai e l l a ,  poi cambia direzione e dirige i raggi verso il suolo scompa­
rendo poi di co l po perdendo lumino sità. ( RDC ( EO ) , TEM, GBG , RM, PIC 9/12 ) 

CASO N° 131 - 8 dic embre - Venerdì , di sera. 
SULMmTA (AQ)  - Parecchie persone vedono ner diversi minuti "con bino coli" tre 
luci a gra.ppolo ohe cambiano forma e oolore . Una di esse si allontana tornan-
do sul l a  verticale della Maiell a .  (EPD ,  GBS , GMZ , l.JAT 10/12) 

C � SO N° 132 - 9 dicembre - Saba to , ore 6 .  

REGGIO CALABRIA - Una pattugl i a  �e l l �  volante osserva un ogge t to sferico lumi­
noso che lancia a.d inte rmi ttenza fasci di raggi luminosi di vari OGlori . I mi­
li ti accendono il l ampeggi atore sul tetto del l ' auto e l ' oggetto si ingrandi­
sce , nunta il fascio di luce verso terra e accende attorno c inque luci ohe si 
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spengono quando si spegne il lampe;;çgia tore . �':nozion<:ti i ool i z io tti tenta.no 
di contattare il centro radio , ma ùopo 30 secondi il contatto si interrompe . 
Contemporaneamen te un ' altra pattugl ia vede l ' ogqe tto davanti al Pal azzo di Gi� 
stizia e la radio e tutte le luci si spengono . (CAL,  EPD , GBS 10/12 ; GVI 
11/12 ; REP, GPR, RDC , GDS, CDG,  CDS , GN, ORA , XIX 12/12 ) 

CASO· N° 133 - 10 dioembr& - Domenica, all ' alba. 
LAM:SZIA TERME (CZ ) - Il contadino Francesco Ganasso (43 anni )  vede un oggetto 
luminoso al di sopra di un fiume . (ORA 12/12 ) 

CASO N° 134 - lO dicembre - Domenica,  ore 4 . 15 .  
COLLEPA SSO (LE) - I cacciatori Italo Ciarde , Antonio Traldi , Cosimo e Giovanni 
Ria osservano un oggetto a forma di cono schiacciato oon il vertice rivolto a 
terra e forte luminosità. (GMZ 12 /12 ) 

CASO N° 135 - lO dicembre - Domenica, ore 4.15 . 
BARLETTA (BA )  - Il Prof. Pasquale Massaro ( giornali sta della GMZ ) ,  i Carabini� 
ri e diverse persone osservano oon binocoli un og�tto luminoso simile ad un 

cono rovesciato � (GMZ 11/12 ; PS, GBS, PIC ,  SEC , RDC 12/12 ) 

CASO �o 136 - lO dicembre - Domenica, dalle ore 5 alle ore 6.15 . 
AIDRIA ( BA )  - Diverse persone, tra le qu31i una pattuglia dei CC ed il corri­
spondente locale della GMZ , avvi st8no una luce intensa ohe di tanto in tanto 
si attenua e quindi soompare (dopo essersi mo ssa lenti ssima per un 'ora ) ri�pi� 
oiolendo si con le prime luoi del giorno . ( RDC ,  CAD, GMZ ,  ss , IG, PIC , TEM, MAT, 
GPR, GDP 11/12 ; RDC, GAZ , C DG ,  GDS , PS , U1U, SIC , GBS 1 DIA , ORA ,  PIC , XIX, GN 
ss, SDI 12/12 ) 

CASO l'l0 137 - lO dicembre - Domenica tra. le ore 5 .10 e 5 .45 . 
Tra PO:ITINU (LT) e POME:ZU (ROì\';A ) - Un oggetto luminoso che emana un forte b� 
gliore bianco-gi allo che "fa male agli occhi" viene avvistato da una pattuglia 
dei CC di Pomezia. (MAT, IG, SS , TEM, PIC , CAD, RDC, GMN, GPR, MES 11/12 ; REP 
12/12 ) 

CASO N° 138 - 10 dicembre - Domenica, ore 18.  
MONTIGBD di Camerino (MC ) - Un punto luminoso staziona in cielo per 30 minuti 
per poi dileguarsi ad alta veloci tà verso Sud . (MES ll/12 ;  SEC ,  GAZ , RJ!, TEM� 
GVI ,  ARE, GMZ , GDS , GBS, SIC , PS, RDC , CDS, ORA , XIX , GH, PIC , AVV, REP 12/12 ) 

CA SO N° 139 - 10 dioembre - Domenioa 10 , ore 20 .40 . 
PALESE e GIOVI1L�Z7,0 ( BA )  - Viene visto un oP,getto luminoso ruo tante su se ste.!!. 
so . (G� ,  SS ll/12 ; PS, GBS , PIC , SEC , GAZ , RDC , SIC 12/12 ) 

CASO N° 140 - 10 dicembre - Domeni ca, ore 22 . 
REGGIO CALABRIA - Centinaia di cittadini , alcuni muniti di binooolo,  osservano 
un oggetto luminoso evoluire sulla zona . (CAL 12/12 ) 

CASO N° 141 - 10 dicembre - Do11eni ca , ore 22 ...30 . 
SERRENTI (CA )  - Indipendentemente l ' autista Osimo Lilliu (45 anni ) ,  l ' operaio 
�an118le Perra. (33 anni ) e l 'agriool tore Benedetto Corna avvistano una "stri scia 
lumino sa" di colore rosso salire dalla compagna verso il cielo,  larga alla ·base 
e restringentesi all ' apice . (us 12/12 ) 
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Gi SO  N° 142 - 10 dicembre - Domeni c a .  
GESTURI (CA ) - Un pastore sull ' al tipiano della Gi ara o s serva a lungo due og�et 
ti " lucidi , fei'IIIi l 'uno sul l ' altro" a circa m. IOO di di stanza . (us 12/12 ) 

-

C A SO N° 143 - 10 dic embre - Domeni c a . 

BISCEGLIE ( BA )  - Un og.getto lumino so è o s s e rvato per I5 minuti . ( JIDJ ,  PIC 1 TEI·l , 
MA T ,  G?fl l l/12 ; C DG ,  C DS ,  PS , SIC , GBS, RJX: , GAZ , DIA , PIC 1  XIX ,  SS, GN ,  12/12) 

C A SO N° 144 - 10 diecmbre - Domenica, nella n o t t e  t r a  i l  10 e 1 1 11 . 
Tra C.ABDELA ( FG )  e FLUMERI ( AV )  - Una pe.ttuglia de l l a  Pol s t rada ( tra cui Carm,!. 
ne � rena , 2I anni ) compie un avvi stamento in due tempi del qua l e  mancano ul te­
ri o r i  dati . ( !M T  14/12 )  

C A SO N° 145 - 1 1  di cembre - Lunedì , fra l e  ore 2 .30 e l e  6 . 30 .  
GROTTM.UN.4 RDA ( AV )  - Un ogg? tto luminoso c i rco l a re fe r:no in c i elo con un fascio 
di luce nuntato ve rso t � rra viene avvi s t a to da una p a t tugl i a  del l a  po l i z i a  s tr� 
dal e .  A c co rrono i nùc l e i  scientifici de l l a.  Que stura che scattano diversa foto 
dopo di che l ' oggetto si allontana a bassa vel o c i t à .  L ' av v i s t amento ha ini­
zio al l e  o re 2 . 30 quando i po l i ziotti ( i l  briga d i e r e  Niche l e  C al ò  di 32 anni e 
la guardi a C armine Mo ren a )  vedono que l l o  che ri tengono un aereo , che più tardi 
viene o s servato di nuovo più grande di prima con una luce che d i s turba gli oc­
chi se o s s erva t a  col binocol o .  L ' oggetto diventa sempre più grande e l a  patt.!!. 
gl i a  dà l ' al l arme ?ensando che vogl i a  atterrare . A l l e  4 . 55 arriva il gruppo 
ant infortuni ( i l brigadiere Fi l ippo De Vito e l ' appuntato Giuseppe Grippo ) che 
scatta diverse foto mentre l ' oggetto si spo sta lentamente verso l ' Adri atico . 
A l l e  6 .20  il s o l e  nascente o ffusca l a  lumino s i tà de l l ' o gge t to . ( ss 11/12 ; 
GAZ , GPR 1  GMI , GDG , RJX: , AVV, MES, PS , SIC , UNI , C"DS r GH, G:BS , DIA , XIX , REP, 
MA T ,  C A L ,  EBG 12/12 ; PS 13/12 ; S S ,  UII 14/12 ) 

C A SO N° 146 - 11 dic embre - Luned ì ,  d a l l e  ore 3 . 15  al l e  7 . 40 .  
PALERl�O - .Alle 3 . 15  una pattugl i a.  dei c . c .  ( brigadiere Ma.roo Bonfigl io e aPPUE. 
tato Vinc enzo Raffo ) inondati da un f a s c i o  di luoe bi anca con ri f l e s s i  ro s s a­
atri , guardano verso l ' al to e vedono un globo infuo c a to e lo s e gnal 2no . A l l e  
4 i l  bri ga d i e re Ro sario Mastrol emo sc atta quattro foto . Al tri avv i s tamenti a 

Baeheri a fra l e  5 . 1 5  e le 5 . 20 ,  a Termini Imerese a l l e  5 .10 ( d a parte d e i  C . C .  
che vedono arrivare , fermarsi e � i  s o l l evarsi l entamente a grande al tezza nn 

ogR c t to l umino so ) e a Petral i a  sl l 9  7 . 30 ,  sempre dai C . C .  ( ORA 11/12 ; ORA , SS,  
C:DG 1 GPR1 GDS , SIC , GBS , DIA , XIX ,  C D S 1  GN , REP, RDC 12 /12 ; C fiiC 13/12 ) 

Tre foto del l ' o gge·tto luminoso o s ;; e rv a to s PA LERMO 
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c ,� so N° 147 - ll dicembre - LunE<d'l. , ore 4 .  
REGGIO C A LA BRIA - E'  o s servato un mi sterioso oggetto lumino so che è fotografa-
to da Fortunato Pi z z i . ( C A L  12/12 - 13/12)  

C A SO N °  148 - 11 dicembre - Lunedt , dalle 4 . 1 0  all e  6 , 30 . 
BARLETTA ( BA )  - Una forma tonde g�ente poi sim ile a un di sco e infine a forma 
di tronco di oono , oon luce dapprima gi all astra e poi bianca è vi eta da centi-
nai � di persone . ( C DG , CDS , DIA , GN ; S S ,  GPR 12/12 ) 

C A SO N° 149 11 dicembre - Luned'l. , ore 4 . 3 0 , 
DONNI C I  (es) - Un astrologo no ta due o�gE<tti sospe si in cielo di colore aran­
cione e viol a ,  avverte i C . C .  ohe confermano l ' avvi s t amento . ( TEH  12/12 ) 

CASO N° 150 - 11 dic embre - Luned'l. , all ' alba . 
CRO!OIE ( C Z )  - Un operaio avvi sta un ogge tto mi s terioso che si muov. in dire­
zione di C apocolonna. 

CASO �o 151 - 11 dic embre - Luned 'l. , dal l e  ore 8 alle 9 .  
CATANZARO - Un cen t inaio di persone , tra l e  quali l e  guardie di P . S .  Santoro e 
Salvadore , vedono al centro de l l a  città un oggetto luminoso immobile sulla Pr! 
fattura. ( GVI , ARE , C A L ,  C DG, C DS ,  GDS1 GN , PS , REP, SIC , SS, GBS , RDC ,  ORA , 
XIX, GPR 12/12 ; PS 13/12 ) 

C A SO N° 152 - 11 dicembre - Lun e d 'l. , in ma ttinata. 
COS��A , ROGLIAIO e A PRIGLIANO - A Co senza l ' insegnante Miche l e  C i acco o sserva 
degli oggetti luminosi che si spos tano a sud , per venire avvi stati a Rogli ano , 
dove gli abi tanti si riversano nelle strade , e ad A prigl i ano , dove sono o s ser-
vati anche dai C . C .  (RM, MES , C DG ,  CAD , EEG, PIC , GPR ,  GN, GDP , G �m ,  TEM 
13/12 ) 

C A SO N° 153 - 11 dicembre - Luned ì . 
ORISTANO (CA ) - Gli a bi tanti del compl e sso e d i l i z i o  di vi a Ozieri 17 avvi stano 
tlll UFO . (us 19j12 ) 

C A SO N° 154 - 12 dic embre - Marted'l. , ore 3 .  
TREJ.':ESTIERI ( ME )  - Un equi paggio del nuoleo radio mobi l e  de"i c . c .  vede un ogge,! 
to circolare oolor giallo o ro grande quanto la luna piena , di luminosi tà intea. 
sa e Vari abile che si specchi a sul mare , vol ando silenzios9111ente e senza scia 
da Nord a Sud . L ' o ggetto si ferma a lungo sul lo Stretto . Tre piccole sfere 1.!:!, 
mino ee si staooano dall ' ogge tto e si al l ontanano verso Sud per poi rio ongiun­
gere i . Per oltre 10 minuti l a  radio rimane interrotta, finohè all ' alba l ' og­
getto si allontana. L ' oggetto è visto da altre due radio mobil i  in zona ed è 
o s servato con binocoli da giornal i s ti della GDS. ( ESP, ORA, C MC ,  ss , 1DC 
1�/12 ; F.PD , CDC , GBG ,  C A L ,  C A D ,  Gf.iZ , LI B ,  NOT , AVV , G ?R ,  RM, GDP , Corrier<:> Ti­
c i no , GN , PIC , JJAZ , EBG ,  RDC , 'l'EM, GSI , AA 13/12) 

C A SO N° 155 - 12 dic embre - Marted'l. , ore 4 . 3 0 ,  
PIANE CRATI (es)  - Numerose nersone o s servano una " stell a "  emanante un ' i ntensa 
lumino si tà verde.stra e variabile . ( CA L  12/12 ) 

C A SO N° 156 - 12 dicembre - �!erte d'l. , all ' alba . 
COSENZA - Molte persone tra le quali l ' e crui paggio di una "Gaz z e l l a" avvi stano 
un oggetto che at traversa oriz zontalmente il cielo l a sci ando una scia ro e �  
stra . ( Rl•l , MES , C DG ,  C A D ,  EBG , mm , NAZ ,  PIC , G PR ,  GN, TEYtl 13/12 ) 



CASO N° 15 7 - 12 dicembre - harted i ,  ore 1 0 .  
C HIETI - Antonio Campana , insegnante 1 avvi sta p e r  pa rec chie ore i n  direz ione 
di Franc aville una. sfer2 mol to lumino sa che ' sPrigiona ' ra ggi lumino si . 
( TE!•! 14/12- ) 

CASO N° 158 - 12 dic embre - Mart edt , ore 2 1 . 5 5/2 3 .  
PA LE!w.O - L ' equipaggio d e l l !'l  volante " Bo rgo Nuovo " , tra cui l ' iJ ��untato Satali 
no , evvist� un oggetto luminoso che pa s s a. a forte vel o c i tà dir igendosi verso 
!•!onte Pe l l e grino , quindi si ferma e vi rimane sino alle 2 3 ,  par po i  scomparire 
l entamente . L ' oggetto è foto grafato dall11 " sc i enti fica" accorsa sul po sto con 
tel eobbiet tivo . Con temporaneamente l ' o�getto è o s s e rvato e foto grafato dE l 
bancario Nino Raffagnino ( 32 anni ) con un teleo bbi et tivo da IOOO mm . su una 
Pentax Sai di 35 mm. ( GSC , ORA , CDG 13/12 ; ESP, PCR, SIC , GBR , GN , E?D 1 GVI 1  
A RE  14/12 ) 

C A SO N° 159 - 12 dic embre - �a rtedt , o re 22 .1 5 .  
Tra �IA RINA DI �NTEI•'!A RCIANO e MARZOGCA (AN) - Un falconarese ( del quale non è 
stato pubblic ato il nome ) tran sita in auto sul l a  strada deserta quando il man­
gianastri si ferma seguito dall ' intero imoianto el e t tric o dell ' a uto : i fari si 
affievo l i scono e l ' auto si bloo oa . Mentre spinge l ' auto sul bordo de l l a  stra­
da il te stimone o s serva uno strano bagliore fo calizz ato sul l a  propria ve ttura . 
La strana luce si allontana verso il mare e scompare in 2-3 minuti . Poco dopo 
ri9rendono a funzionare il mangi anastri e le luc i , ma gradualmente , oome quan-
do avevano c e s s ato il loro funzionamento . ( CAD 14/12 ; LS , GBG 15/12 ) 

C A SO H0 160 12 dic embre - Mar tedt , in serata :fino all e 4 del 13/12 . 
C HI ETI - �!assimo Pi ro z z i , gio rna l i sta del TEM, o s s e rva un oggetto in direz ione 
di Francavi lla che si muove verso Sud per scomparire verso Es t .  ( TEM  14/12 ) 

C A SO N° 161 - 12 dic embre - Martedì , dal l a  serata fino alle 6 .30 del 13/12 
VACRI ( C H )  - Mo l t e  persone osservano una luce molto forte roteante al l a  quale 
a vo l t e  si acco s tano altre luci più debol i .  ( TEM 14/12 ) 

C A SO N° 162 - 12 dic embre ( ? )  - Martedì . 
CHIETI - Un "palazzo ill uminato• si so l l eva in cielo verso il Gran Sasso . 

( GDP, PIC 1 7/12 ) 

C A SO �o 163 - 12 o 13 dio embre - Martedì o Me rco l e dl . 
TAGLIACOZZO ( A Q )  - 400 bambini di una scuol a elementare e i loro geni tori � i!!_ 
segnanti avvi stano un oggetto l umino s i s s imo , abb agl i a nte di forma trape zoide. l e  
che staziona p e r  10 minuti a ciroa 300 mt � dal suo lo e quindi si allontana ve­

lo cemente . (Ulfi 14./12 ) 

Cl\ SO F.0 164 - 13 dic embre - Merco led\ , ore 3 .  
PESCAR11 - Avvis tamento di O·?�Se tti lumi nosi che sta zionano sui monti di Pe sca­
ra per al cuni minuti pe r poi scomparite velocemen te . (TEM 1 4/12 ) 

C A SO N° 165 - 13 dicembre ( ? )  - �ie rcoledl , ore 4 .  
VI C O  DEL GARGA�O (FG) - I coniugi Tino Vivo li e Lil i a  Pera o ss e rvano due ogge1 

ti fermi nel c i e l o ed emananti fasci intensi di luce gi all a. (TEM 14/12 ) 

CASO N° 166 - 13 dicembre ( ? )  - !'lle rc oledt , ore 4. 
CAGL H RI - Al cuni agenti d e l  Cen tro Ooerat ivo del l a  Questura o s servano pe r due 
ore un ogge tto lumino s i s simo di forma oiroolare ohe staz iona sul l a  verti cale 
del monte Urpinu f� oendo brevi spo stimenti laterali e cambiamenti di luminosi­
tà, A l l e  prime luci dell ' elba si allont ana velocemen te . ( TEM, GN , SEC , CAZ 

3 5  



14/12 ) 

CASO N° 167 - 13 dicembre - Mercol edì , tra le ore 5 e le 8 . 
PIACENZ.� - Mo lte persone seJSI1alano l ' avvi stamento di un "globo luminoso" che 
sembra transitare ad al ta quota seguendo la via Emi lia in direz ione di Parma. 

La lum1no sità è di oiroa 20 volte qUe lla di una stel la. ( LIB 14/12 ) 
CA SO Y0 168 - 13 dicembre - Mercoledì , ore 5.25 . 

LECCE - Una pattuglia del nucleo Radiomobile ( app . Trioarioo e oarab . Cempanel 

lo ) avvi sta e segue sino a Li zzanello (LE) un ogge tto sferico che eme tte una 
luce accecante e ohe , girando su se ste sso , irradia re.ggi lumino si . L ' ogge tto 
è anche avvi stato da: Fr�ncesco Tondi , Pascru�le Orlando , Vito Mazzeo , France­
sco Zampino , Luigi Ce stai e Antonio Cele ste . ( RM , GVI , ARE, GMZ , CDS 14/12 ) 

CASO H0 169 - 13 dicembre - Mercoledì , dalle ore 5. 40 al le 9 .  
GENOVA - Viene segna.lata dal la torre di controllo del "Colombo" ad un aereo in 
fase d ' atterraggio la presenm a di un UFO descri tto come un disco luminoso sul­
la verticale del monte di Po rtofino . Il Comandante dell ' aereo "identifica" 
poi l 'UFO come un pallone sonda. ( LAV 14/12 ) 

CASO Jf0 17<1' - 13 dicembre (?)  - Merco ledì , ore 5 .45 . 
LUCIANO (C H) - Mirella Di Lal lo ( 41  anni )  con il marito Paolo Avaoano (45 an­

ni )  e i sei figli osserva un oggetto luminoso sferico-di scoidale ohe, prima 

fermo 1 si muove verso Sud "a bal Bell i" . ( TEM 14/12 ) 

CASO 11'0 171 - 13 dicembre - Merco le d ì ,  ore 6 .  
ASCOLI PICE!fO - Tre operai al termine del turno eli no tte osservano dietro lo 

stadio RDel Dnoa" uno s trano fascio di luce rossa. (GBG 15/12 ) 

CASO 1° 172 - 13 dicembre - Mercol edì , ore 6/6 .30·. 
CHIETI - Giampiero Perrot­

ti , corrispondente del 

"Tempo" ,  o sserva e fotogr.!!. 
fa un oggetto ltllllinoso in 
lento moVimento da Sud-Est 
a Jord-Ove st. ( TEM  14/12 ) 

CASO lr0 173 - I3 di­
cembre - Mercoledì ,  ore 
6 .35.  
AVEZZAIO (AQ) - Gli studenti Fabrizio Lucci e Renato· Giorgett i e il Pro f .  � 

o�sao Giorgetti osservano un oggetto luminoso che rimane in vi sta per un ora. 
('l'IDI 14/12 ) 

CASO N° 174 - l3 dicembre - Meroo ledl , ore 6 .45 . 
LECCE - Il Dott . Umberto Mercurio e la moglie avvi stano un oggetto luminoso 
che si muove lentamente verso ovest - SudOvest per scomparire al la comparsa 
del sole (ore 7 . 15 ) .  ( GMZ 14/12 ) 

CASO 1° 175 - 13 dicembre - Mel'oo ledl , all 'alba . 

�A SAHO (BR) - Antonia Di Ceglie-Gofano osserva un oggetto descritto come "un 
cerchio il luminaio ed una base sottostante aoh 1 e ses illuminata: le due parti 

eeparat e oome da una fascia metallica e tutt ' attorno tanti al tri punti di lu-
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ce" . L ' avvi stamento si protrae a lungo e al lo spuntar del sole l 'UFO si allo� 
tana in direzione di Ostuni . ( GMZ 14/12 ) 

CuSO N° 176 - 13 dicembre - Mercoledì , dall e  ore 7 all e ore 10 . 
s. MA RTINO ( GE) - Viene avvi st ato un globo luminoso ohe staziona ad alta quo ta 
e che quindi rimpi ociolisoe fino a scomparire . ( CMC 14/i2 ) 

CASO l'i!O 177 - 13 dicembre (?) - Mercoledì , ore 7 .15 . 
CA SLBORDIJO (CH) - Francesco Magnarape effe ttua un avvi stamento della durata 
di quindi ci minuti : due og�etti lumino si che vol ano in fo rmazione "sovrappo­
sta" e che si muovono verso Sud Ovest . ( TEJ.l 14/12 ) 

CA SO 1° I78 - 13 di cembre - Me rdoledi , dall e  ore 7 . 40 alle ore 8 .30 . 
ASIAGO (VI )  - �rnE ldo Forte ( 48 anni ) , Giorgio Carl i (32 anni ) elettri cisti e 
Francesco Bonomo , edicolante , e molte altre persone osservano una specie di 
"palla" molto luminos� e variopintP che staziona per un ' ora scomparendo improv 
visamente . (GVl 14/12 ) 

-

CASO X0 179 - 13 -dicembre - Merco ledì , ore 18 .30 . 
AVELLINO - Due addetti al casello auto stradale di A vell ino OVe st ( Osvaldo Roma 
no di 33 anni e Comillo Lo Cristofsro di 25 anni ) avvi stano una massa luminos'; 
di forma oiool are , "una ruo ta lucci cante attraversata da un elemento trasvers_! 
le" , che si abbassa sino a poche decine di metri dal _ suolo stazionando per poi 
ripartire a forte velocità in direzione di FOggia . (EPD, RM, MAT, CDG 14/12 ) 

CASO 1° 18o - 13 dicembre - Mercoledì , ore 22 .30 . 
AGIRA , contrada Conche (El) - Angelo laeell i , agriocl tore , o sserva un oggetto 
lumi�oso sferico abba ssarsi sino ad alte zza d'uomo . L ' aVVi stamento è oonferm� 
to da altre cinque segnalazioni da Agira al GDS . (GDS 15/12 ) 

CA SO X0 181 - 13 dic embre - Mercol edì , in serata . 
PA LERMO - Avvistamento eli un ogge tto di dimensioni stellari in lDOvimento . 
(GSC 1 4/12 ) 

CASO I0 182 � 13 dicembre - Mercol edì , in serata . 
SANTA FLAVIA (PA )  - Viene o sservato unoggetto piatto , apparentemente metallico, 
con una luce debole e verda stra , ohe evolui sce sul Monte Cetalfano per scompa­

rire verso Jford Ove st .  ( GSC 14/12 ) 

CASO K0 183 - 13 dicembre - Merco ledì , in serata. 
MOJJDELLO ( PA )  - Una giovane coppia avvi sta una luce in lDOTimento dalla quale 
si "stao ceno" al tre l uoi più piccole . ( GSC 14/12 ) 

CASO N° 184 - 13 dicembre (?)  - Merco ledì , nella notte . 
Iel l a  zona di ANDRIA ( BA )  e BARLETTA (:BA )  - A l cune radio li bere segnalano l ' a!: 
vistamento ( di dureta di un ' ora) di una grossa "palla" molto luminosa di color 
azzurro in tt�nso , evanescente ai bordi , ohe ruota an se stessa ,  assumellte figu­
razioni a cono rovesciato e conchiglia. (MAT, RM ,  GAZ , XIX 1 4/12 ) 

CASO N° 185 - 13 dicembre (?) - Me rco ledi . 

FRA SCATI (ROlllA )  - Viene visto una sorta di "di sco volanie" sfreooiare verso i 
Ca stell i .  ( PS 14/12 ) 

3 7  



CASO R0 186 - 13 dicembre - Merco l edl . 
In provi.noi a di LECCE - I tal o Ci ardo , Vincenzo Cataldi , .�ntonio Traldi , Co simo 
e Giovanni Ria avvi stano per cinque minuti un og�etto luminoso a forma di cono 
con lunghe sporgenze nell a  parte s�periore . ( TEM 14/12 ) 

CASO �o 187 - 13 dicembre { ? )  - Meroo ledl . 

CASAIJ30RDilfO {CH) - Temistocle Brogl i ,  in auto , avvi sta un oggetto luminoso 1 
oome un grande oanestro 1 piatto sotto e tondeggiante sopra, dalla luce prima 
bianca e poi arancione ohe si muove alla stessa velocità dell ' auto , 30 m t .  di­
nanzi ad essa e a 10 m t .  dal suolo .  L 'oggetto si sposta �ndi "a. destra" e 
spari sce verso il mare . ( TE�! 14/12 ) 

CASO 1° 188 - 13 dicembre { ? )  - Mercoledì . 
Iei pressi di VA STO (CH) - Michele Fbrnaro 1 meccanico , in auto aVVista una lu­
oe intensa ohe segue da Sud a Nord la oosta a.driatioa e ohe all ' al tezza di Va­
sto scompare verso Ove s t .  ( TEM  14/12 ) 

CASO R0 189 - 13 dicembre - Merooledl . 
Tra PESCARA e MONTESILVANO { PE) - Avvi stamenti a ccompagnati da un improvviso 
agitarsi del mare . (� 14/12 ) 

C A SO B0 190 - 13 dicembre - Merooledl . 
Aeroporto Militare di BRIIDISI - Due militari di guardia a poche centinaia di 
metri l 'uno dall ' altro avvistano un oggetto emanante luci verdi ed arancioni 
in t ermi t tenti ohe evoiuisce e quindi si ferma in c ielo . I due m ili ti o sservano 
quindi uno strano essere preeumibilmente avvolto i� una specie di mantello le­
varsi dal suolo a pooa distanza da loro e a llontanarsi in oielo . (CDG, EBG 1 TIR , 
GAZ 1 R1111 GVI 1 ARE 14/12 ) 

CASO H0 191 - 13 dicembre - Keroo ledl , di no tte . 
ll'ei pre ssi di IEIVE (CII) - Fiorino Bianoo ( 47 anni ,  rapPJ'esentante di mangi.mi ) , 
la moglie Teresa,. Giovanni Arsinengo in auto osservano una sfera lumino sa ohe 
emette st.rani bagliori . L ' o ggetto si sposta in direzione di Santo Stefano Bel­
bo e viene fotografato dai testilaoni . A s si stono al fenomeno anohe Giovanni Bel 
trame , panettiere , e due suo i garzoni . { Ls(CII') ; LS ( lig) 15/12 ) 

CASO N° 192 - 13/14 dicembre - Iella notte tra merooledl e giovedl . 
SIRACUSA - Per tutta la notte vengono o sservati tre oggetti lumino si . Uno di 

essi compie un giro attorno ad un altro . ( DIA , SS 14/12 ) 

CA SO 11° 193 - 14 dicembre - Giovedl , dall a  mezzanotte del 13 all 'alba . 

ROMA - Molte persone òsservano una luce che lascia una soia verde smeraldo e 
che si muove verso il mare . ( PS 1�/12 ; MES, GPR1 IIAZ , LS , GDP, CDG1 XIX, GBG , 
GH , liAV, SIC , GAZ 1 DIA , GMZ 1 PPV, CAD 15/12 ) 

CASO H0 194 - 14 dicembre - Giovedl 1 o re 4•20 . 
PERUGIA - Vengono segnalati "globi luminesoenti" oon scia verde intensa. 
(lfAZ 15/12 ) 

CASO N° 195 - 14 dicembre (?)  - Giovedl , ore 4 .30 . 
FAJO ( PS) - Una pattuglia del l a  Stradale { Tbmmaso Davi e Pantaleone Pal ladine! 
ti ) sull ' autostrada A 14 o s serva un corpo sferico emanante una luce aoceoante 
ohe si muove verso Sud . Il corpo , nei oressi di Senigallia, " espelle" da.lla p� 
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te inferiore un al tro ogge tto luminoso che sorvola Fano . ( SS 14/12 ; MES , C DT ,  
GPR, NAZ , LS , GDP; CDG ,  GBG GU, SIC , GAZ , PPV, LIB 15/12 ) 

' 

CASO N° I96 - 14 dicembre - Giovedì , prima dell ' alba , 
SCIACCA (AG) - Gli ope rai del turno di no tte de lle oartiere Isoa, tre agenti di 
PS e il di rigente del Commi ssariato , Dott . Gaudenzio �llassai osservano per 2 
ore un og�etto di fo rma lenticolare con luci viol a-az zurrogno le che si muove 
verso Est lentamente . La lumino sità è intermittente , L ' og�etto si abbassa sul 
la cartiere e gli agenti nota.no ad altis sima auo ta altre due luci mi steriose. 
( SIC 1 DIA , GDS , PPV , NAZ 15/12 ) 

CASO N° 197 - 14 dicembre - Giovedì , o re 6 . 30 . 
PESCARA - Molte persone avvi st3no due og�etti che sembrano ruo tare su se stessi 
mo strando parti diversamente colorata . (NAZ , GBG 15/12 ) 

C A SO W 198 - 14 dicembre - Giovedì , ore 6 .30 . 
PERUGIA ( zona San Si sto ) - Viene segnalata la presenza di una "oosa abbagl ian­
te" che si muove verso Est e sembra ruotare su di sè emettendo raggi di vari 
colori , ( NAZ 15/12 ) 

C A SO N° 199 - 14 dicembre - Giovedì , dall ' alba alle ore 10 . 
s .  LUC IA DEL ��LA (ME) - Un ogge tto molto luminoso è segnalato da avariati te­
stimoni . All ' alba è su Fiumedinisi , alle 9 eu S , Luoia del �el a ,  alle 10 si s� 
sta verso Cas troreale . ( GDS 15/12 ) 

C A SO  N° 200 - 14 dicembre - Giovedì , ore 7 .  
Ri ccò del golfo , fraz . VA LDIPINO ( SP) - C arlo Figoli (24 anni )  mentre in auto 
sì reca el l avoro o sserva due grandi globi luminosi dei quali uno eoompare mea 
tre l ' altro rimane in viste anoora per alouni minuti : si ferma e riparte più 
vo lte a velo cità sostenuta . ( NAZ 15/12 ) 

C A SO  N° 201 - 14 dicembre - Giovedì , dalle ore 7 alle ore 9 .  
GENOVA ( zona s . Martino ) - E '  osservato un o�getto luminosi ssimo che rimniooio­
l ì see sino a scompari re . ( LAV 15/12 ) 

CASO N° 202 - 14 dicembre - Gi ovedì , ore 7 .20 . 
PERUGIA - Viene avvi stato verso Est un globo luminosissimo oon alone "fosfore­
eoente" . ( HAZ 15/12 ) 

C A SO lf0 203 - 14 dic embre - Giovedì , ore 8 , 
Sopra il Monte LIGNANO (AR) - Il rappresentante Giuseppe Chimenti , il negozi� 
te Renato Coppìni e altri nella zona dì Salone avvi stano un oggetto luminoso 
bianoo ad al ta quo ta ohe , vieto ool binocolo , rivela bagliori di vari oolori . 
( NAZ 15/12 ) 

C A SO N° 204 - 14 dicembre - Giovedì , tra le ore 8 e le ore 9 .  
A LBI SSOLA !01\RIN.� ( al la.rgo ) ( sv )  - Numerose persone o s servano un ogo;e tto bril­
lante come una. stella ed emettente bagliori "metallici" e verdastri . 
( GDP, LS 1 GAZ 15/12 ) 

CASO N° 205 - 14 dicembre - Giovedì , 8 ,30 . 
DOLCEOO ( I!ri) - Viene avvistato un oggetto luocioante a forma di disoo ohe sì 
avvi oìna all a terra . L ' ogg6tto si rivela essere un pallone sonda francese ohe 
a.tteTra in località. "Gambin" . ( xtx, GDP ( lig), LS ( lig) 15/12 ) 
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C A SO  N° 206 - 14 dicembre -
Giovedì , in m a t tina t a . 

PORTO ��URIZIO ( IM) - Uns sco l sresoa 
o sserva un oggetto sferico molto vel� 
oe e l uminoso evoluire sul l a  vertica­
le di caJ;>O Berta.. (XIX 15/12 ) 

CASO !0 207 - 14 dic embre (? )  -
Giovedì ,  ore 21 . 

RAMACCA (CT) - Ro sario Laoogna ta, il 
vigile Francesco Nico l o si , l '  insegn� 
te Mal gioglio e altri avvi s t ano un o� 
getto lumino so che ai s po s ta ve locis­
simo per so stare a vo l te anche oer 1 

minuto . Pooo dopo l ' oggetto è avvi s t� 

Pallone sonda " atterrR to" a DOLCEOO ( H! )  

to da distonza maggiormente rRvvi oinate ed è visto allontanarsi verso l a  Pian<> 
di Catania oon movimenti ondulatori . (GDS 15/12 ) 

C A SO  N °  208 - 14 dicembre - Giovedi , in se rata . 
G A TTINARA ( TS) - Viene segnala ta alla redazione del PIC il pas saggio di un og­
getto luminoso . ( PIC 15/12 ) 

CASO B0 209 - 14 di cembre - Gi�ved� . 
CA LTANISETTA e S , CJTALDO ( C L )  - Ogge tti lumino s i  sol cano i l  cielo ad elevata v� 
lo o i tà, Uno di essi è fo tografato a S . C ataldo da Luigi C alà .  ( SIC 15/1 2 )  

C A SO N °  210 - 1 4  dicembre - Giove d l .  
Tra TERMOLI ( CE) e SULMOJA (AQ) - Du e  agenti d i  Po lizia o sse�no p e r  oinque 
ore degli oege tti volanti che vol teggiano scambiandosi segnal azioni lumino se . 
Gli oggetti scompaiono. quando il sole si fa più lumino so . ( NAZ ,  GDP, C DG 1  nx, 
SIC ,  DIA , LIB 15/12 ) 

C A SO  N° 211 - 15 dicembre ( ? )  - Venerdì , ore 0 .15. 
L ' Aqui l a ,  loc . COLLE DI MONTELUCO - Arimondo Fulgenz i , fo toreporter, Domenico 
Di Marc o ,  foto gra.fo , o s servano e foto grafano ( oon teleobbiettivo 642 Nicon e 
pel l icola A SA 600 su macchina Brovika ) un oggetto di forma vagamente tri ango­
l sre grande un terzo della luna con un foro circo l sre al oentro ohe staziona 
per lO minuti sul le ci ttà e più preci samente sul ripetitore RAI-TV di Montelu­
co , e che quindi ai dirige a velocità non e l eva ta verso i l  Gran Sesso . La fo to 
rivela un o gge tto apparentemente metallico seguito da - una soia violaoeo- azz� 
rognola e da altre maoohie luminose superiori . Ol tre la soia appare una zona 
violaoea . (T!a�, PS, SIC ,  LS, GAZ 17/12 ) 

C A SO  N° 212 - 15 dicembre (? )  - Venerd ì , ore 0 .1 5 .  
L ' Aqui l a ,  fra z .  PAGANICO - Vi '3ne segnal a t a  un a  formazione d i  almeno 1 5  UFO prg_ 

venienti dal Gran Sasso . (TEM, PS , SIC , LS 17/12 ) 

CASO N °  2 1 3 - 15 dicembre - Venerd� , ore 5,  
FROSIMONE - A l ouni oendolari alla stazione avvi s tano un disoo luminoso di oolo­
re giallo per 20 minuti . ( TEM  17/12 ) 
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recensioni 

Nel prend�re in mano �esto libro si rimane immedia 
tame�te perplessi di fronte all 'originAle (e poco 
felice) aocostRmento UFO - Triangolo delle Bermuda ­
Atlantide ,  Ancor� Più nerplessi si finisce ner di­
ventare non apnena oi si accorge che il titolo ri por 
te fedelmen�e il contenuto del libro e cioè tre 
parti nettamente di stinte che coesi stono unicamente 
per la volontà dell 'autore , il cui nome , assoluta­
mente nuovo negli ambienti ufologici italiani , ci 
fa pensare ad uno pseudonimo , 
Venendo a trattare direttamente il contenuto del li 
bro (del rruale prendiamo in consi derazione soltant; 
la prima parte , poichè nella seconda gli UFO si li 
mitano a comparire brevemente in qualità di ipotesi 
esplicante il problema delle presunte sparizioni nel 
Triangolo delle Bermuda , mentre nella terz a non com 
uaiono affatto ) ,  è necessario puntualiz zare ohe il

­

volume è splendidamente illustrato , una vera e pro­
oria miniera per quanto riguarda il materiale icon2 
grafico ( con molte foto sinora inedite ) ,  ma , d ' al-
tra 'arte , dà l ' imnressione di essere un testo qua­

si a livello scolastioo-didattico , impre ssione in noi accentuata dal modo in c� 
il libro è stato impostato . Fbrse ormai tropno abituati a lunghe relazioni , 
considerazioni ed introduzioni che precedono l ' analisi delle caeis�ioa , si amo r! 
mesti sconcertati dall ' "inizio diretto" dell 'autore , che è partito subi to "in 
auarta" presentando una serie notevole di casi (ouasi tutti CE III,  oon pa.recchi 
casi italiani ) inserendo brevemente , qua e là, alcune ipotesi .  Ad onor del vero 
è ioveroso no tare che vi sono alcune inespttezze abba stanza clamorose ,  rruale ad 
esempio li! confusione notevole nell 'uso dei temini "contattista" e "contattato", 
la qual cosa testimonierebbe come il libro (e anche le foto , recentissime , lo � 
mostr8no ) sia stato "buttato giù" in tutta fretta, nel tentativo di sfruttare o� 
venientemente il buon momento editoriale degli UFO (grazie anche dell 'ondata del­
l 'ultimo periodo del 178) ed avere a di sposizione il mero�to estivo . 
Un 'ultima cosa : il sottotitolo "Che cosa o 1 è di vero" faceva sperare in grandi 
rivelazioni . ��este rivelazioni , oome di consueto ,  non Vi sono state e l ' unica 
"rivela zione" è che ora la lista dei libri superflui di ufologia conta un inaui­
lino in più. 



( i n  t u t t a  l a  g a l a s s i a ,  s o l o q u i . d i  s i c u r o , 

i I l  b r  i c h e  c e r c h i  ! ! l 

@J UN F O R N I T I S S I MO R E PA RTO R AG A Z Z I  

@ 3 P I A N I  D I  E S P O S I Z I O N E  

G VA STA S C E LT A D I  N A R R AT I VA E 
S AGG I ST I CA D E L L ' I N SO L I T O 
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